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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 23 agosto 2017 , n.  146 .

      Regolamento concernente i criteri di riparto tra i sogget-
ti beneficiari e le procedure di erogazione delle risorse del 
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione in 
favore delle emittenti televisive e radiofoniche locali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante dispo-

sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016) ed in particolare 
l’articolo 1, comma 163, che stabilisce che «con rego-
lamento da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifica-
zioni, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono stabiliti i criteri di riparto tra i soggetti beneficiari 
e le procedure di erogazione delle risorse del Fondo di 
cui alla lettera   b)   del comma 160, da assegnare in favo-
re delle emittenti radiofoniche e televisive locali per la 
realizzazione di obiettivi di pubblico interesse, quali la 
promozione del pluralismo dell’informazione, il sostegno 
dell’occupazione nel settore, il miglioramento dei livelli 
qualitativi dei contenuti forniti e l’incentivazione dell’uso 
di tecnologie innovative.»; 

 Visto il decreto legislativo del 31 luglio 2005, n. 177, 
recante testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, ed in particolare 
l’articolo 12, che prevede la determinazione dei criteri e 
delle modalità per la concessione di sovvenzioni, contri-
buti, sussidi ed ausili finanziari; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, concernente 
istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, concernente 
misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo svi-
luppo, ed in particolare l’articolo 45, comma 3; 

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1999, n. 15, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo 1999, 
n. 78, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo equili-
brato dell’emittenza televisiva e per evitare la costituzio-
ne o il mantenimento di posizioni dominanti nel settore 
radiotelevisivo; 

 Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2001) ed, in particola-
re, l’articolo 145, commi 18 e 19; 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2002) ed, in particola-
re, l’articolo 52, comma 18; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante codice delle comunicazioni elettroniche, e succes-
sive modificazioni; 

 Visto l’articolo 8  -novies   del decreto-legge 8 aprile 
2008, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 giugno 2008, n. 101; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
10 settembre 2008, e successive modificazioni, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 238 del 10 ottobre 2008, 
concernente la definizione del calendario per il passaggio 
definitivo alla trasmissione televisiva digitale terrestre 
delle 16 aree tecniche - aree    all digital    - in cui è stato 
suddiviso il territorio nazionale; 

 Considerato che, in attuazione del calendario di cui al ci-
tato decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 set-
tembre 2008, e successive modificazioni, la transizione alla 
tecnologia digitale terrestre si è conclusa nel 2012; 

 Considerato che l’esercizio dell’attività televisiva in 
tecnica digitale non avviene in regime concessorio ma 
tramite il rilascio di diritti d’uso agli operatori di rete e 
autorizzazioni ai fornitori di servizi media audiovisivi; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 5 no-
vembre 2004, n. 292, concernente regolamento recante 
nuove norme per la concessione alle emittenti televisi-
ve locali dei benefici previsti dall’articolo 45, comma 3, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
1° ottobre 2002, n. 225, concernente regolamento recan-
te modalità e criteri di attribuzione del contributo previ-
sto dall’articolo 52, comma 18, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, per le emittenti radiofoniche locali; 

 Visto il codice di autoregolamentazione in materia di 
televendite e spot di televendita di beni e servizi di astro-
logia, di cartomanzia ed assimilabili, di servizi relativi ai 
pronostici concernenti il gioco del lotto, enalotto, supe-
renalotto, totocalcio, totogol, totip, lotterie e giochi simi-
lari, approvato dalla Commissione per l’assetto del siste-
ma radiotelevisivo il 14 maggio 2002 e sottoscritto dalle 
emittenti e dalle associazioni firmatarie il 4 giugno 2002; 

 Visto il codice di autoregolamentazione sulla tutela dei 
minori in TV, approvato dalla Commissione per l’asset-
to del sistema radiotelevisivo il 5 novembre 2002 e sot-
toscritto dalle emittenti e dalle associazioni firmatarie il 
29 novembre 2002; 

 Vista la deliberazione dell’Autorità per le garanzie nel-
le comunicazioni 23 giugno 2011, n. 353, concernente 
nuovo regolamento relativo alla radiodiffusione televisi-
va terrestre in tecnica digitale, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 155 del 6 luglio 2011; 

 Vista le delibera AgCom n. 402/15/CONS recante 
modifica del Piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze per la radiodiffusione televisiva in tecnica digi-
tale DVB-T in attuazione dell’articolo 6, comma 8, della 
legge 21 febbraio 2014, n. 9, e successive modificazioni, 
come modificato dall’articolo 1, comma 147, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 24 febbraio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 107 del 10 maggio 2017, recante individuazione degli 
uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016), ed in particolare 
l’articolo 1, commi da 160 a 164; 

 Vista la legge 26 ottobre 2016, n. 198, recante istituzio-
ne del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione e deleghe al Governo per la ridefinizione della 
disciplina del sostegno pubblico per il settore dell’edito-
ria e dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, della 
disciplina di profili pensionistici dei giornalisti e della 
composizione e delle competenze del Consiglio naziona-
le dell’Ordine dei giornalisti. Procedura per l’affidamento 
in concessione del servizio pubblico radiofonico, televisi-
vo e multimediale; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 24 marzo 2017; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi, nell’Adunanza 
del 22 giugno 2017; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 7 agosto 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 1, 
comma 163, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, disci-
plina i criteri di riparto e le procedure di erogazione delle 
risorse dell’esercizio finanziario 2016 presenti sull’apposi-
to capitolo di bilancio del Ministero dello sviluppo econo-
mico e, per gli anni successivi, della quota delle risorse del 
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, 
di cui all’articolo 1, comma 160, lettera   b)  , della predetta 
legge n. 208 del 2015, assegnata al Ministero dello svilup-
po economico, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della leg-
ge 26 ottobre 2016, n. 198, in favore delle emittenti televi-
sive e radiofoniche locali, come individuate dall’articolo 3 
e di seguito definite anche «emittenti».   

  Art. 2.

      Criteri di ripartizione del Fondo    

      1. Il Ministero dello sviluppo economico, di seguito de-
nominato «Ministero», provvede al riparto delle risorse 
dell’esercizio finanziario 2016 presenti sull’apposito capito-
lo di bilancio del Ministero e, annualmente, al riparto delle 
risorse del fondo di cui all’articolo 1, assegnate al Ministero, 
in sede di riparto del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della 
legge 26 ottobre 2016, n. 198, secondo i seguenti criteri:  

   a)   85 per cento riservato ai contributi spettanti alle 
emittenti televisive operanti in ambito locale, di cui il 5 
per cento deve essere riservato ai contributi destinati alle 
emittenti televisive aventi carattere comunitario secondo 
quanto indicato nell’articolo 7; 

   b)   15 per cento riservato ai contributi spettanti alle 
emittenti radiofoniche operanti in ambito locale, di cui il 
25 per cento deve essere riservato ai contributi destinati 
alle emittenti radiofoniche aventi carattere comunitario 
secondo quanto indicato nell’articolo 7. 

 2. Il Ministero è autorizzato ad accantonare annual-
mente una somma fino al limite dell’1 per cento dello 
stanziamento iscritto in bilancio per far fronte a revisioni 
degli importi dei contributi attribuiti negli anni precedenti 
a seguito degli esiti di eventuali contenziosi. 

 3. Le risorse non utilizzate nell’esercizio di competen-
za nell’ambito dell’accantonamento di cui al comma 2 
possono essere utilizzate per le finalità di cui alle lettere 
  a)   e   b)   del comma 1.   

  Art. 3.

      Soggetti beneficiari    

      1. Possono presentare domanda ai fini dell’erogazione 
dei contributi di cui al presente regolamento le emittenti 
rientranti nelle seguenti categorie:  

   a)   emittenti televisive titolari di autorizzazioni per 
fornitura di servizi media audiovisivi in ambito locale ai 
sensi della delibera AGCOM n. 353/11/CONS per mar-
chi/palinsesti diffusi con numerazione automatica (LCN); 

   b)   emittenti radiofoniche locali legittimamente ope-
ranti in tecnica analogica ai sensi dell’articolo 1, commi 
2  -bis   e 2  -ter  , del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, 
n. 66, in possesso dei requisiti indicati dall’articolo 24 del 
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177; 

   c)   titolari di autorizzazioni per fornitura di servizi 
radiofonici in ambito locale non operanti in tecnica ana-
logica, ai sensi della delibera AGCOM n. 664/09/CONS, 
allegato A, articolo 3, una volta completata la fase di av-
vio dell’operatività su tutto il territorio nazionale delle 
trasmissioni radiofoniche in tecnica digitale terrestre; 
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   d)   le emittenti televisive e radiofoniche aventi carat-
tere comunitario in ambito locale, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettere   n)   e   bb)  , numero 1), del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177. Alle emittenti comunitarie si 
applicano esclusivamente i requisiti, i criteri e i punteggi 
previsti dall’articolo 7. È fatta comunque salva la possibi-
lità per le stesse di optare, in alternativa, per la presenta-
zione della domanda di contributo ai sensi dell’articolo 6.   

  Art. 4.

      Requisiti di ammissione    

     1. Sono ammesse ad usufruire dei contributi le emit-
tenti televisive di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   a)  : 

   a)    che, per ogni marchio/palinsesto e per ogni regio-
ne per cui viene richiesto il contributo, abbiano un nu-
mero di dipendenti compresi i giornalisti, in regola con il 
versamento dei contributi previdenziali sulla base di ap-
posite attestazioni rilasciate dagli enti previdenziali inte-
ressati nei trenta giorni antecedenti alla data di presenta-
zione della domanda, effettivamente applicati all’attività 
di fornitore dei servizi media audiovisivi nella medesima 
regione e per il medesimo marchio/palinsesto, a tempo 
indeterminato e determinato, rapportato alla popolazione 
residente del territorio in cui avvengono le trasmissioni, 
secondo gli scaglioni di seguito indicati. Sono inclusi 
nel calcolo i lavoratori part time e quelli con contratto 
di apprendistato; per i dipendenti in cassa integrazione 
guadagni, con contratti di solidarietà e per quelli a tem-
po parziale si deve tener conto delle percentuali di impe-
gno contrattuale in termini di ore effettivamente lavorate. 
In via transitoria, per le domande relative agli anni dal 
2016 al 2018 si prende in considerazione il numero dei 
dipendenti occupati alla data di presentazione della do-
manda; per le domande inerenti all’anno 2019, si prende 
in considerazione il numero medio di dipendenti occupati 
nell’esercizio precedente, fermo restando che il presen-
te requisito dovrà essere posseduto anche all’atto della 
presentazione della domanda; per le domande a partire 
dall’anno 2020, si prende in considerazione il numero 
medio di dipendenti occupati nei due esercizi precedenti, 
fermo restando che il presente requisito dovrà essere pos-
seduto anche all’atto della presentazione della domanda:  

 1) pari ad almeno 14 dipendenti di cui almeno 4 
giornalisti se il territorio nell’ambito di ciascuna regione 
per cui è stata presentata la domanda abbia più di 5 mi-
lioni di abitanti; 

 2) pari ad almeno 11 dipendenti di cui almeno 3 
giornalisti se il territorio nell’ambito di ciascuna regione 
per cui è stata presentata la domanda abbia tra 1,5 e 5 
milioni di abitanti; 

 3) pari ad almeno 8 dipendenti di cui almeno 2 
giornalisti se il territorio nell’ambito di ciascuna regione 
per cui è stata presentata la domanda abbia fino a 1,5 mi-
lioni di abitanti; 

   b)    che, a partire dalla domanda relativa all’anno 
2018, per i soli marchi/palinsesti per i quali presentano 
la domanda, assumano l’impegno di non trasmettere pro-
grammi di televendita nella fascia oraria 7-24, in quantità 
superiore ai seguenti limiti:  

 1) 40 per cento relativamente alla domanda per 
l’anno 2018; 

 2) 30 per cento relativamente alla domanda per 
l’anno 2019; 

 3) 20 per cento a partire dalla data di presentazio-
ne della domanda per l’anno 2020; 

   c)   che aderiscono al codice di autoregolamentazio-
ne in materia di televendite, approvato dalla Commissio-
ne per l’assetto del sistema radiotelevisivo il 14 maggio 
2002 e sottoscritto dalle emittenti e dalle associazioni 
firmatarie il 4 giugno 2002, al codice di autoregolamen-
tazione sulla tutela dei minori in TV, approvato dalla 
Commissione per l’assetto del sistema radiotelevisivo 
il 5 novembre 2002 e sottoscritto dalle emittenti e dalle 
associazioni firmatarie il 29 novembre 2002 e al Codice 
di autoregolamentazione delle trasmissioni di commento 
degli avvenimenti sportivi di cui al decreto del Ministro 
delle comunicazioni 21 gennaio 2008, n. 36; 

   d)   a partire dalla domanda relativa all’anno 2019, 
che per i marchi/palinsesti per i quali presentano la do-
manda siano state trasmesse, nell’anno solare precedente 
a quello della presentazione della domanda, almeno due 
edizioni giornaliere di telegiornali con valenza locale nel-
la fascia oraria 7 - 23. 

 2. Sono ammesse ad usufruire dei contributi le emit-
tenti radiofoniche di cui alle lettere   b)   e   c)   dell’articolo 3 
che abbiano un numero minimo di 2 dipendenti, in regola 
con il versamento dei contributi previdenziali sulla base 
di apposite attestazioni rilasciate dagli enti previdenziali 
interessati nei trenta giorni antecedenti alla data di pre-
sentazione della domanda, occupati con contratti a tempo 
indeterminato e a tempo determinato, ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 2  -bis  , lettera   a)  , del decreto-legge 23 genna-
io 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 marzo 2001, n. 66, con almeno un giornalista. Sono 
inclusi nel calcolo di cui al presente comma i lavoratori 
part-time e quelli con contratto di apprendistato. Per i di-
pendenti in cassa integrazione, con contratto di solidarie-
tà e per quelli a tempo parziale si deve tener conto della 
percentuale dell’impegno contrattuale in termini di ore 
effettivamente lavorate. Per il presente requisito si prende 
in considerazione il numero medio dei dipendenti occu-
pati nei due esercizi precedenti, fermo restando che tale 
requisito deve essere posseduto alla data di presentazione 
della domanda. In via transitoria, per le domande relative 
agli anni dal 2016 al 2018 si prende in considerazione il 
numero dei dipendenti occupati alla data di presentazione 
della domanda. 

 3. I soggetti beneficiari di cui all’articolo 3 sono am-
messi ad usufruire dei contributi a condizione che, dai 
controlli effettuati dal Ministero, non emerga la non ve-
ridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate negli 
ultimi tre anni nell’ambito di procedure per la concessio-
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ne del medesimo contributo, anche ai sensi della previ-
gente disciplina e, qualora si tratti degli stessi soggetti che 
svolgono anche l’attività di operatore di rete televisiva in 
ambito locale, pur in regime di separazione contabile, che 
risultino in regola con il versamento di contributi annuali 
e diritti amministrativi nei confronti del Ministero.   

  Art. 5.

      Procedura per l’erogazione dei contributi    

     1. Entro il 28 febbraio di ciascun anno i soggetti che 
intendono beneficiare dei contributi presentano al Mini-
stero una singola domanda per ogni regione nella quale 
operano e per ogni marchio/palinsesto per i quali richie-
dono il contributo. È quindi consentita la presentazione 
di più domande per ogni regione da parte di ogni singola 
emittente. 

 2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co sono stabilite le modalità di presentazione con proce-
dura telematica delle domande e la documentazione da 
presentare, ivi comprese la dichiarazione di impegno di 
cui all’articolo 4, comma 1, lettera   b)  , e le dichiarazioni 
rese nelle forme di cui agli articoli 38, 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
attestanti dati e notizie richiesti ai sensi del presente re-
golamento. Con il medesimo decreto è stabilito, in sede 
di prima applicazione, il termine di presentazione delle 
domande di cui al comma 1 per i contributi relativi agli 
anni 2016 e 2017. 

 3. Conclusa l’istruttoria, il Ministero pubblica sul pro-
prio sito web le 4 graduatorie nazionali provvisorie dei 
soggetti ammessi al contributo, distintamente per le emit-
tenti televisive e per quelle radiofoniche a carattere com-
merciale nonché separatamente per le emittenti televisive 
e per le emittenti radiofoniche a carattere comunitario, e 
l’indicazione degli importi dei contributi spettanti. 

 4. Nelle graduatorie sono riportati, per le emittenti 
commerciali, i soggetti ammessi con l’indicazione del 
punteggio ottenuto relativamente a ciascuno dei criteri in-
dicati all’articolo 6, nonché dell’eventuale riconoscimen-
to delle maggiorazioni spettanti come previsto dall’arti-
colo 6, commi 3 e 4, e, per le emittenti comunitarie, con 
l’indicazione del punteggio ottenuto relativamente ai soli 
criteri di cui all’articolo 6, comma 1, lettere   a)   e   b)  , con 
l’indicazione del punteggio complessivo ottenuto. 

 5. Nei trenta giorni successivi alla pubblicazione delle 
graduatorie provvisorie, con le stesse modalità di presen-
tazione della domanda di cui al comma 2, ogni emittente, 
inclusa o non inclusa nelle graduatorie, può presentare ri-
chiesta di rettifica del punteggio o di riammissione della 
domanda, fornendo tutti gli elementi necessari al riesame 
della pratica. 

 6. Concluso l’esame delle richieste di rettifica e delle 
istanze di riammissione, entro sessanta giorni, il Ministe-
ro pubblica le graduatorie definitive con le stesse modali-
tà di cui ai commi 3 e 4. 

 7. Il Ministero provvede alla successiva liquidazione in 
un’unica soluzione entro i successivi sessanta giorni ed è 
autorizzato a compensare gli importi da erogare a titolo 
di contributo con le somme di cui i beneficiari risultino 
eventualmente debitori nei confronti del Ministero stes-
so per quanto previsto dagli articoli 34 e 35 del decreto 
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante codice delle 
comunicazioni elettroniche. 

 8. Il Ministero effettua idonei controlli, anche in periodi 
successivi alla concessione del contributo, relativamente 
alla veridicità delle dichiarazioni e della documentazione 
presentata in sede di domanda e verifica il corretto adem-
pimento degli obblighi previsti dal presente regolamento. 

 9. Allo svolgimento delle attività di controllo si prov-
vede nell’ambito dei compiti istituzionali, nel limite delle 
risorse umane, finanziarie, strumentali disponibili a legi-
slazione vigente. 

 10. In caso di non ammissione delle domande, di esclu-
sione o successiva revoca del contributo già concesso ai 
sensi dell’articolo 8 è data comunicazione all’interessato 
con provvedimento motivato.   

  Art. 6.

      Criteri di valutazione delle domande
ai fini del calcolo dei contributi    

      1. Ai fini della determinazione dei contributi da corri-
spondere per promuovere il pluralismo dell’informazione, 
il sostegno dell’occupazione del settore, il miglioramento 
dei livelli qualitativi dei contenuti forniti e l’incentiva-
zione dell’uso di tecnologie innovative, sono assegnati i 
punteggi in sede di valutazione delle domande, sulla base 
dei seguenti criteri:  

   a)   numero medio di dipendenti, effettivamente ap-
plicati all’attività di fornitore di servizi media audiovisi-
vi o di emittente radiofonica per la regione e il marchio/
palinsesto oggetto della domanda, occupati nel biennio 
precedente con contratti a tempo indeterminato e a tempo 
determinato risultanti dalla presentazione del riepilogo 
delle posizioni iscritte presso l’INPS. Sono inclusi nel 
calcolo i lavoratori part-time e quelli con contratto di ap-
prendistato. Per i dipendenti in cassa integrazione, con 
contratti di solidarietà e per quelli a tempo parziale e, nel 
caso in cui il medesimo soggetto presenti una pluralità di 
domande per più marchi/palinsesti, o presenti domande 
in più regioni, per i dipendenti impiegati per marchi/pa-
linsesti diversi dal primo o diffusi in più di una regione, 
si tiene conto delle percentuali di impegno contrattuale 
in termini di ore effettivamente lavorate. In via transi-
toria, per le domande relative agli anni 2016 e 2017, il 
punteggio è quantificato sul numero medio dei dipenden-
ti effettivamente dedicati ai servizi media audiovisivi o 
all’emittenza radiofonica per la regione e per il marchio/
palinsesto oggetto della domanda nell’anno di competen-
za del contributo e nell’anno precedente; 
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   b)   numero medio di giornalisti dipendenti (profes-
sionisti, pubblicisti e praticanti) effettivamente applicati 
all’attività di fornitore di servizi media audiovisivi o di 
emittente radiofonica per la regione e il marchio/palin-
sesto oggetto della domanda, occupati nel biennio pre-
cedente iscritti al relativo albo o registro, come risultanti 
dalla presentazione del riepilogo delle posizioni iscritte 
presso l’INPGI e per i pubblicisti che hanno optato per 
il mantenimento dell’iscrizione previdenziale presso 
l’INPS. Sono inclusi nel calcolo i lavoratori part-time e 
quelli con contratto di apprendistato. Per i giornalisti in 
cassa integrazione, con contratti di solidarietà e per quelli 
a tempo parziale e, nel caso in cui il medesimo soggetto 
presenti una pluralità di domande per più marchi/palinse-
sti diversi dal primo o diffusi in più di una regione, si tie-
ne conto delle percentuali di impegno contrattuale in ter-
mini di ore effettivamente lavorate. In via transitoria, per 
le domande relative agli anni 2016 e 2017, il punteggio è 
quantificato sul numero medio dei giornalisti dipenden-
ti effettivamente dedicati ai servizi media audiovisivi o 
all’emittenza radiofonica per la regione e per il marchio/
palinsesto oggetto della domanda nell’anno di competen-
za del contributo e nell’anno precedente; 

   c)   con riferimento alle sole emittenti televisive, me-
dia ponderata dell’indice di ascolto medio giornaliero 
basato sui dati del biennio precedente e del numero dei 
contatti netti giornalieri mediati sui dati del biennio pre-
cedente, calcolata secondo quanto indicato nell’allegata 
tabella 1, per marchio/palinsesto nella relativa regione, 
indicati nella domanda, rilevati dall’Auditel, nel biennio 
solare precedente alla presentazione della domanda. Per 
le domande relative all’anno 2016, si tiene conto della 
media dei dati del biennio 2015-2016, mentre per le do-
mande relative all’anno 2017, si tiene conto della media 
dei dati del biennio 2016-2017; 

   d)   con riferimento alle emittenti radiofoniche, in at-
tesa della piena operatività di un eventuale sistema di rile-
vazione degli ascolti, totale dei ricavi maturati nell’anno 
precedente per vendita di spazi pubblicitari ritenuti am-
missibili sulla base della presentazione di fatture quie-
tanzate, risultanti da dichiarazione resa da professionista 
iscritto nell’albo dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili; 

   e)   totale dei costi sostenuti nell’anno precedente per 
spese in tecnologie innovative ritenute ammissibili sulla 
base della presentazione di fatture quietanzate risultanti 
da dichiarazione resa da professionista iscritto nell’albo 
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili secon-
do quanto stabilito nell’allegata tabella 1. 

 2. Nell’ambito dell’istruttoria per la predisposizione 
delle graduatorie di cui all’articolo 5, nella parte relativa 
alle emittenti televisive commerciali, sulla base del pun-
teggio totale che ciascuna emittente consegue dalla som-
ma dei punteggi relativi alle aree indicate nella tabella 1 
e dalle maggiorazioni di punteggio di cui ai commi 3 e 4 
del presente articolo, il Ministero forma una graduatoria. 
Alle prime cento emittenti è destinato il 95 per cento del-
le risorse disponibili. Alle emittenti che si collocano dal 

centunesimo posto in poi è destinato il 5 per cento delle 
medesime risorse. Per queste ultime, si procede al riparto 
delle somme secondo il punteggio individuale conseguito 
per ciascuna delle tre aree indicate nella tabella 1, fermo 
restando che l’emittente collocatasi al centunesimo posto 
non può ottenere un contributo complessivo di importo 
più elevato di quella che si colloca al centesimo. Even-
tuali residui sono riassegnati alle prime cento emittenti 
in graduatoria, in misura proporzionale ai punteggi indi-
viduali relativamente alle tre aree indicate nella tabella 
1. Alle emittenti radiofoniche commerciali il Ministero 
attribuisce le risorse in misura proporzionale al punteggio 
individuale conseguito per ciascuna delle tre aree indicate 
nella tabella 1. 

 3. È riconosciuta, a partire dalla domanda relativa 
all’anno 2019, una maggiorazione fino al 10 per cento del 
punteggio individuale conseguito, per le aree dipendenti e 
giornalisti di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , dalle emitten-
ti televisive e radiofoniche che dimostrano un incremen-
to nel numero complessivo dei dipendenti di almeno una 
unità rispetto all’anno precedente. Detta maggiorazione 
è calcolata in misura del 2 per cento per ciascun dipen-
dente e giornalista aggiuntivo. Al fine di salvaguardare 
l’occupazione e migliorare l’informazione, limitatamente 
alle emittenti televisive, sul punteggio individuale rela-
tivo all’area dipendenti e giornalisti, di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , è riconosciuta per le domande relative agli 
anni 2016, 2017 e 2018 una maggiorazione del 10 per 
cento per le emittenti che negli ultimi tre anni abbiamo 
effettuato acquisizioni, tramite fusioni o incorporazioni 
di società o rami d’azienda titolari di autorizzazioni per 
i servizi media audiovisivi a livello locale e che negli ul-
timi cinque anni hanno usufruito di almeno due annua-
lità di contributi, ai sensi della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448. Tale maggiorazione è riconosciuta a condizione 
che l’emittente in questione non presenti nuova domanda 
di contributo in relazione al soggetto acquisito. 

 4. È riconosciuta, inoltre, una maggiorazione del 15 
per cento del punteggio individuale complessivo, di cui 
ai criteri del comma 1, lettere   a)  ,   b)   ed   e)  , conseguito dal-
le emittenti ammesse a contributo per marchi televisivi 
o trasmissioni radiofoniche autorizzati ad operare esclu-
sivamente nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia, Sardegna e Sicilia, in quanto rientranti nell’obiet-
tivo convergenza nell’ambito delle politiche di coesione 
dell’Unione europea. 

 5. Le domande di ammissione al contributo presentate 
sono valutate attribuendo un punteggio numerico secon-
do quanto stabilito dal presente articolo in base ai criteri 
applicativi e ai punteggi indicati nelle tabelle 1 e 2 allega-
te al presente regolamento.   
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  Art. 7.

      Emittenti a carattere comunitario    

     1. L’ammontare annuo dello stanziamento destinato 
alle emittenti comunitarie, di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera   d)   , è ripartito secondo i criteri e le aliquote sotto 
riportate:  

   a)   in parti uguali tra tutti i soggetti beneficiari am-
messi: 50 per cento 

   b)   in proporzione al punteggio attribuito esclusiva-
mente con riferimento al criterio riguardante dipendenti e 
giornalisti di cui all’articolo 6, comma 1, lettere   a)   e   b)  : 
50 per cento; 

 2. Nell’ambito dell’istruttoria per la predisposizione 
delle graduatorie di cui all’articolo 5, in separata sezione 
relativa alle emittenti comunitarie, il Ministero determina 
l’entità delle risorse risultanti dalla ripartizione di cui al 
comma 1, calcola la parte fissa del contributo dividendo 
l’importo di cui al comma 1, lettera   a)  , tra tutti i soggetti 
beneficiari ammessi e attribuisce in maniera proporziona-
le al punteggio ottenuto da ciascuna emittente l’importo 
di cui al comma 1, lettera   b)  . 

 3. Sono ammesse ad usufruire dei contributi le emitten-
ti televisive a carattere comunitario che si impegnano a 
trasmettere programmi di televendite per una durata gior-
naliera non superiore a novanta minuti.   

  Art. 8.

      Revoca dei contributi    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, qualora dal controllo del Ministero emerga 
la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni di cui 
al comma 2 dell’articolo 5 rese dai soggetti beneficiari, 
ovvero quando venga accertata la mancanza dei requisi-
ti di cui all’articolo 4 per la concessione del contributo, 
questo è revocato, previa contestazione al beneficiario ed 
in esito ad un procedimento in contraddittorio. È altresì 
causa di revoca del contributo il mancato rispetto dell’im-
pegno oggetto della dichiarazione prescritta dall’artico-
lo 4, comma 1, lettera   b)  . 

 2. La regolarità contributiva previdenziale necessaria per 
la concessione del contributo si intende soddisfatta anche 
quando le imprese abbiano pendente un ricorso giurisdizio-
nale in materia di contributi previdenziali, ovvero abbiano 
ottenuto una rateizzazione del pagamento dei contributi ed 
abbiano regolarmente versato le rate scadute. 

 3. La revoca dei contributi comporta l’obbligo a carico 
del soggetto beneficiario di riversare al Ministero, entro 
i termini fissati nel provvedimento stesso, l’intero am-
montare percepito, rivalutato secondo gli indici ufficiali 
ISTAT di inflazione in rapporto «ai prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed impiegati», oltre agli interessi 
corrispettivi al tasso legale, nonché l’esclusione dalla par-
tecipazione alla procedura per l’erogazione dei contributi 
per due anni successivi. 

 4. Ove l’obbligato non ottemperi al versamento entro i 
termini fissati, il recupero coattivo dei contributi e degli 
accessori al contributo stesso, rivalutazione e interessi, 
viene disposto mediante iscrizione a ruolo delle somme 
complessivamente dovute.   

  Art. 9.

      Abrogazioni    

     1. Fermo restando quanto già previsto dall’articolo 1, 
comma 164, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono 
conseguentemente abrogati i decreti del Ministro delle 
comunicazioni 1° ottobre 2002, n. 225, e 5 novembre 
2004, n. 292.   

  Art. 10.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. I contributi di cui al presente regolamento sono 
concessi nei limiti delle risorse dell’esercizio finanzia-
rio 2016 presenti sull’apposito capitolo di bilancio del 
Ministero e delle risorse assegnate al Ministero in sede 
di riparto del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione e destinate in favore delle emittenti ra-
diofoniche e televisive locali per le finalità di cui all’arti-
colo 1, comma 163, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.   

  Art. 11.

      Entrata in vigore e pubblicazione    

     1. Il presente regolamento è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 23 agosto 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 CALENDA, Ministro dello 
sviluppo economico 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 ottobre 2017
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 835
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       Tabella 1
(di cui all’articolo 6, comma 1, lettera c) 

 CRITERI APPLICATIVI DI VALUTAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 6 

  1. L’ammontare annuo dello stanziamento destinato alle emittenti televisive e radiofoniche è ripartito, per gli anni 
2016 e 2017, secondo le aree e le aliquote sotto riportate:  

 Aree  Aliquote 
   a)   criterio inerente ai dipendenti e ai giornalisti di cui all’articolo 6, comma 1, lettere   a)   e    b)   80% 
   b)   criterio inerente ai dati Auditel di cui all’articolo 6, comma 1, lettera   c)   (per le emittenti 
televisive) e ai ricavi per vendita di spazi pubblicitari (per le emittenti radiofoniche) di cui 
all’articolo 6, comma 1, lettera   d)  . 

 17% 

   c)   criterio inerente ai costi sostenuti per spese in tecnologie innovative di cui all’articolo 6, 
comma 1, lettera   e)  .  3% 

   

  A decorrere dagli anni successivi, l’ammontare annuo dello stanziamento destinato alle emittenti televisive e 
radiofoniche è ripartito secondo le aree e aliquote sotto riportate:  

  Aree  Aliquote 
   a)   criterio inerente ai dipendenti e ai giornalisti di cui all’articolo 6, comma 1, lettere   a)   e 
   b)   67% 

   b)   criterio inerente ai dati Auditel di cui all’articolo 6, comma 1, lettera   c)   (per le emittenti 
televisive) e ai ricavi per vendita di spazi pubblicitari (per le emittenti radiofoniche) di cui 
all’articolo 6, comma 1, lettera      d)  .  

 30% 

   c)   criterio inerente ai costi sostenuti per spese in tecnologie innovative di cui all’articolo 6, 
comma 1, lettera   e)  .  3% 

   

 2. Per la determinazione del punteggio relativo all’area   a)    si tiene conto dei seguenti criteri:  

   a)    il personale applicato allo svolgimento dell’attività oggetto della domanda nel biennio precedente è così 
suddiviso:  

 1) a tempo indeterminato full-time, di seguito indicato come tipologia t1; 

 2) a tempo determinato full-time e con contratto di apprendistato, di seguito indicato come tipologia t2. 

 Il punteggio dei dipendenti part-time o in cassa integrazione e/o contratto di solidarietà è calcolato in proporzione 
della relativa percentuale dell’impegno contrattuale; 

   b)    i giornalisti dipendenti con contratto a tempo indeterminato, applicati allo svolgimento dell’attività oggetto 
della domanda, sono così suddivisi:  

 1) giornalisti iscritti all’Albo professionale, di seguito indicato come tipologia t3; 

 2) pubblicisti e praticanti, di seguito indicato come tipologia t4. 

 Il punteggio dei giornalisti professionisti con contratto a tempo determinato è pari a alla metà del punteggio rela-
tivo alla tipologia t3; il punteggio dei giornalisti pubblicisti e praticanti con contratto a tempo determinato è pari alla 
metà del punteggio relativo alla tipologia t4. 

 Il punteggio dei giornalisti professionisti, pubblicisti part-time o in cassa integrazione o con contratto di solida-
rietà e dei praticanti è calcolato proporzionalmente alla percentuale dell’impegno contrattuale; 

   c)   il numero medio di dipendenti delle tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   del biennio si calcola in proporzione 
al numero di mesi nei quali ciascun lavoratore ha prestato servizio. Si considera mese intero la frazione superiore a 
quindici giorni di calendario. 
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  Il numero medio nel biennio per ogni tipologia di lavoratori è calcolato come:  

   

 
N=         
 
              dove: 
N = numero medio nel biennio di lavoratori della tipologia considerata 
L = numero di lavoratori della tipologia considerata   
mi = numero di mesi di lavoro del lavoratore i-esimo della tipologia considerata  
pi = percentuale di utilizzo del lavoratore i-esimo della tipologia considerata   

     d)   qualora lo stesso dipendente, nel corso del biennio considerato, passi da una tipologia ad un’altra tra quelle 
di cui alle lettere   a)   e   b)   o modifichi la percentuale di utilizzo, ogni periodo deve essere inserito singolarmente indi-
cando per ciascuno la data di inizio, la data di fine e la percentuale di utilizzo; 

   e)   l’attribuzione della maggiorazione fino al 10 per cento del punteggio prevista dal comma 3 dell’articolo 6, al 
fine di premiare l’incremento del numero complessivo dei dipendenti rispetto all’anno precedente, viene applicata al 
solo punteggio relativo all’area   a)  . Tale maggiorazione è riconosciuta qualora il numero medio complessivo di dipen-
denti, ottenuto sommando al termine della fase istruttoria tutti i valori relativi alle quattro tipologie considerate, calco-
lati come indicato nella lettera   c)  , superi di almeno una unità l’analogo valore risultato dall’istruttoria della domanda 
presentata l’anno precedente. La maggiorazione è calcolata nella misura del 2 per cento per ogni unità aggiuntiva fino 
al limite di 5; 

   f)   l’attribuzione della maggiorazione del 10 per cento del punteggio prevista dal comma 3 dell’articolo 6, al 
fine di premiare le emittenti che abbiano effettuato fusioni o incorporazioni fra società titolari di autorizzazioni di for-
nitori di servizi media audiovisivi a livello locale, con l’obiettivo di incrementare l’occupazione ed il proprio prodotto 
informativo, viene applicata solo al punteggio relativo all’area   a)  . 

 3. Per la determinazione del punteggio relativo all’area   b)    si tiene conto dei seguenti criteri:  
   a)   per le sole emittenti televisive, i dati relativi alla media ponderata dell’indice di ascolto medio giornaliero 

mediato sui dati del biennio precedenti nella singola regione, e del numero dei contatti netti giornalieri mediati sui dati 
del biennio precedenti, calcolata nel rapporto rispettivamente del 70 per cento e del 30 per cento. Questi indici saranno 
calcolati per singolo marchio/palinsesto nel biennio solare precedente alla presentazione della domanda, e i dati di 
base saranno acquisti direttamente dal Ministero presso la società Auditel. Per le domande relative all’anno 2016 si 
tiene conto della media dei dati del biennio 2015/2016, mentre per le domande relative all’anno 2017, si tiene conto 
della media dei dati del biennio 2016/2017. Nel caso in cui non si disponga della rilevazione dell’ascolto per tutti i 
suddetti 24 mesi, sono presi in considerazione i mesi disponibili. Ai fini del calcolo della media annua, per i mesi non 
disponibili, l’ascolto è valutato pari a zero; 

   b)   per le sole emittenti radiofoniche, i dati relativi al totale dei ricavi dell’emittente per vendita di spazi pubbli-
citari ammissibili nell’anno precedente. Per vendita di spazi pubblicitari ammissibili si intende quella relativa esclu-
sivamente a spazi all’interno dei programmi radiofonici. Sono pertanto esclusi i proventi derivanti da eventi istituzio-
nali, sponsorizzazioni e contributi pubblici. 

 4. Per la determinazione del punteggio relativo all’area   c)    si tiene conto del seguente criterio:  
   a)    i dati relativi al totale dei costi sostenuti nell’anno precedente per spese in tecnologie innovative. Le spese 

in tecnologie innovative ritenute ammissibili sono quelle riguardanti:  
 1) investimenti in nuove tecnologie ed attrezzature nel campo della produzione, gestione, trattamento, regi-

strazione, commutazione e diffusione di segnali audio-visivi e radiofonici. In sede di prima applicazione si considera-
no tecnologie innovative quelle relativi a sistemi HD, ULTRA HD, 4K, o tecnologie superiori; 

 2) investimenti in prototipi a supporto dell’attività editoriale dei giornalisti; 
 3) investimenti in tecnologie d’avanguardia a favore della concreta inclusione sociale di quanti presentino 

disabilità sensoriali o cognitive con l’intento di rendere più agevole l’accesso ai contenuti offerti; 
 4) investimenti in hardware e software utili per diffusione dei contenuti su altre piattaforme tecnologiche. 

 5. La maggiorazione del 15 per cento del punteggio prevista dal comma 4 dell’articolo 6, applicabile solo nel 
caso in cui la domanda venga presentata per marchi televisivi o trasmissioni radiofoniche autorizzati esclusivamente 
nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia, viene applicata al punteggio complessivo 
conseguito dall’emittente nelle aree   a)   e   c)   di cui al comma 1 della presente tabella. 
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  Tabella 2
(di cui all’articolo 6, comma 5) 

  Punteggi da attribuire a ciascuno dei criteri di cui all’articolo 6 del presente regolamento e della tabella 1 ai fini 
della formazione delle graduatorie:  

 i punteggi sono assegnati con arrotondamento alla seconda cifra decimale. 

  Area a)   Punteggio
(P) 

 Unità di personale a tempo indeterminato full-time occupato nell’intero biennio (t   1   )   60 
 Unità di personale a tempo determinato o con contratto di apprendistato full-time 
(t   2   ) 

 30 

 Unità di giornalisti professionisti iscritti all’Albo full-time occupati nell’intero 
biennio (t   3   ) 

 100 

 Unità di pubblicisti e praticanti full-time occupati nell’intero biennio (t   4   )  60  

   
 Tali punteggi sono valori di riferimento per l’assegnazione dei punteggi proporzionati in ragione del periodo 

lavorativo e della percentuale di impiego effettivo. 
 Il punteggio relativo all’area   a)    si calcola come:    

 

 = Pi * Ni, 
dove Ni è il numero  medio di lavoratori di ciascuna tipologia e Pi è il punteggio relativo a 
ciascuna tipologia di lavoratori. 

 

 Area   b)   Emittenti televisive  Punteggio 
 Media ponderata valori Auditel per il marchio/palinsesto indicato nella domanda  Pari al valore k 

   
 La media ponderata e il conseguente punteggio relativo all’area   b)    si calcolano come segue:  

 K = (AMR x Famr x Za + RCH x Zr)/10000 
  dove:  

 AMR = ascolto medio del marchio/palinsesto sui dati del biennio precedente nella regione per cui ha fatto 
domanda. 

 RCH = contatti netti giornalieri mediati sui dati del biennio precedente del marchio/palinsesto nella regione 
per cui ha fatto domanda. 

 Famr = fattore di normalizzazione dell’ascolto. Per mediare l’ascolto medio con i contatti, il valore di AMR 
sarà normalizzato con il fattore costante Famr. 

 Famr = Ʃ contatti netti giornalieri mediati sui dati del biennio precedente delle emittenti locali pubblicate da 
Auditel. 

 Ʃ ascolto medio su base annua sui dati del biennio precedente delle emittenti locali pubblicate da Auditel. 
 Per le domande relative all’anno 2016 si tiene conto della media del biennio 2015/2016, mentre per le domande 

relative all’anno 2017 si tiene conto della media dei dati del biennio 2016/2017; 
 Za= 70, peso attribuito alla componente ascolto medio. 
 Zr = 30, peso attribuito alla componente contatti medi. 
 K = punteggio dell’emittente per la regione e per il marchio/palinsesto per i quali ha presentato domanda in 

base agli indicatori Auditel. 
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 Area   b)   Emittenti radiofoniche  Punteggio 
 Ricavi per vendita di spazi pubblicitari (R) da euro 0 a euro 49.999  10 
 Ricavi per vendita di spazi pubblicitari (R) da euro 50.000 a euro 99.999  20 
 Ricavi per vendita di spazi pubblicitari (R) da euro 100.000 a euro 399.999  30 
 Ricavi per vendita di spazi pubblicitari (R) da euro 400.000 a euro 699.999  40 
 Ricavi per vendita di spazi pubblicitari (R) da euro 700.000 a euro 999.999  50 
 Ricavi per vendita di spazi pubblicitari (R) da euro 1.000.000 e oltre  60 

   

 Area c)  Punteggio  
 Spese in tecnologie innovative (S) da euro 0 a euro 9.999  10 
 Spese in tecnologie innovative (S) da euro 10.000 a euro 19.999  20 
 Spese in tecnologie innovative (S) da euro 20.000 a euro 29.999  30 
 Spese in tecnologie innovative (S) oltre euro 30.000  40 

        N O T E  

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 

della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri), pubblicata nella Gazz. Uff. 12 settem-
bre 1988, n. 214, S.O.: 23 agosto 1988 n. 400. 

  «Art. 17 (Regolamenti). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari (33); 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazio-
ne del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronun-
ciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regolamenti per 
la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge pre-
vista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica, autoriz-
zando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, determinano 
le norme generali regolatrici della materia e dispongono l’abrogazione 
delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore delle norme rego-
lamentari (35) (36). 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 
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   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8  -novies   del decreto-legge 8 apri-
le 2008, n. 59 (Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comu-
nitari e l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comu-
nità europee), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 aprile 2008, n. 84: 
decreto-legge. 8 aprile 2008 n. 59. 

 «Art. 8  -novies   . (Modifica all’articolo 15, comma 1, del testo uni-
co della radiotelevisione, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, e abrogazione del comma 12 dell’articolo 25 della legge 3 mag-
gio 2004, n. 112. Parere motivato nell’ambito della procedura di infra-
zione n. 2005/5086). —  In vigore dal 29 aprile 2012. 1.Il comma 1 
dell’articolo 15 del testo unico della radiotelevisione, di cui al decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, è sostituito dal seguente:  

 «1. Fatti salvi i criteri e le procedure specifici per la conces-
sione dei diritti di uso delle radiofrequenze per la diffusione sonora e 
televisiva, previsti dal codice delle comunicazioni elettroniche, di cui 
al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, in considerazione degli 
obiettivi di tutela del pluralismo e degli altri obiettivi di interesse gene-
rale, la disciplina per l’attività di operatore di rete su frequenze terrestri 
in tecnica digitale si conforma ai princìpi della direttiva 2002/20/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, e della direttiva 
2002/77/CE della Commissione, del 16 settembre 2002. Tale attività è 
soggetta al regime dell’autorizzazione generale, ai sensi dell’articolo 25 
del citato codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e 
successive modificazioni». 

 2. Le licenze individuali già rilasciate ai sensi del regolamento di 
cui alla deliberazione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
n. 435/01/CONS del 15 novembre 2001, pubblicata nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 284 del 6 dicembre 2001, e successive 
modificazioni, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono convertite, su iniziativa 
del Ministero dello sviluppo economico, nel rispetto delle disposizioni 
del presente articolo e di quelle comunitarie. È abrogato il comma 12 
dell’articolo 25 della legge 3 maggio 2004, n. 112. 

 3. Fermo restando quanto stabilito dalla vigente normativa in 
materia di radiodiffusione televisiva, il trasferimento di frequenze tra 
due soggetti titolari di autorizzazione generale avviene nel rispetto 
dell’articolo 14 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. 

 4. Nel corso della progressiva attuazione del piano nazionale di 
assegnazione delle frequenze televisive in tecnica digitale terrestre, nel 
rispetto del relativo programma di attuazione di cui all’articolo 42, com-
ma 11, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, i diritti di uso delle frequenze per l’esercizio delle reti televisive 
digitali saranno assegnati, in conformità ai criteri di cui alla deliberazio-
ne n. 181/09/CONS dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, 
del 7 aprile 2009, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 99 del 30 aprile 
2009, fatta eccezione per i punti 6, lettera   f)  , 7 e 8, salvo il penultimo 
capoverso, dell’allegato A, nel rispetto dei princìpi stabiliti dal diritto 
comunitario, basate su criteri obiettivi, proporzionati, trasparenti e non 
discriminatori. 

 5. Al fine di rispettare la previsione dell’articolo 2  -bis  , comma 5, 
del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, e successive modificazioni, e di dare 
attuazione al piano di assegnazione delle frequenze, con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, non avente natura regolamentare, 
d’intesa con l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, è definito, 
entro tre mesi (22) dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, un calendario per il passaggio definitivo 
alla trasmissione televisiva digitale terrestre con l’indicazione delle aree 
territoriali interessate e delle rispettive scadenze.”.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo dei commi 160 e 163 dell’articolo 1 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2016), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2015, n. 302 - S.O. n. 70:  

 «160. Per gli anni dal 2016 al 2018, le eventuali maggiori en-
trate versate a titolo di canone di abbonamento alla televisione rispetto 
alle somme già iscritte a tale titolo nel bilancio di previsione per l’anno 
2016 sono riversate all’Erario per una quota pari al 33 per cento del 
loro ammontare per l’anno 2016 e del 50 per cento per ciascuno degli 
anni 2017 e 2018, per essere destinate:   a)   all’ampliamento sino ad euro 
8.000 della soglia reddituale prevista dall’articolo 1, comma 132, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai fini della esenzione dal pagamento 
del canone di abbonamento televisivo in favore di soggetti di età pari o 
superiore a settantacinque anni;   b)   al finanziamento, fino ad un impor-
to massimo di 50 milioni di euro in ragione d’anno, di un Fondo per 
il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, da istituire nello stato 
di previsione del Ministero dello sviluppo economico;   c)   al Fondo per 
la riduzione della pressione fiscale, di cui all’articolo 1, comma 431, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni. Le 
somme di cui al presente comma sono ripartite con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello svilup-
po economico, che stabilisce altresì le modalità di fruizione dell’esen-
zione di cui alla lettera   a)  , ferma restando l’assegnazione alla società 
RAI-Radiotelevisione italiana Spa della restante quota delle eventuali 
maggiori entrate versate a titolo di canone di abbonamento. Le quote 
delle entrate del canone di abbonamento già destinate dalla legislazione 
vigente a specifiche finalità sono attribuite sulla base dell’ammontare 
delle predette somme iscritte nel bilancio di previsione per l’anno 2016, 
ovvero dell’ammontare versato al predetto titolo nell’esercizio di rife-
rimento, se inferiore alla previsione per il 2016. Le somme di cui al 
presente comma non impegnate in ciascun esercizio possono esserlo in 
quello successivo. 

 163. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, 
su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri di riparto 
tra i soggetti beneficiari e le procedure di erogazione delle risorse del 
Fondo di cui alla lettera   b)   del comma 160, da assegnare in favore delle 
emittenti radiofoniche e televisive locali per la realizzazione di obiet-
tivi di pubblico interesse, quali la promozione del pluralismo dell’in-
formazione, il sostegno dell’occupazione nel settore, il miglioramento 
dei livelli qualitativi dei contenuti forniti e l’incentivazione dell’uso di 
tecnologie innovative.». 

 — Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198 (Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-
zione dell’informazione e deleghe al Governo per la ridefinizione della 
disciplina del sostegno pubblico per il settore dell’editoria e dell’emit-
tenza radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensio-
nistici dei giornalisti e della composizione e delle competenze del Con-
siglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    31 ottobre 2016, n. 255:  

 «Art. 1    (Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione)   . — (  Omissis  ). 
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 4. Il Fondo è annualmente ripartito tra la Presidenza del Consiglio 
dei ministri e il Ministero dello sviluppo economico, per gli interventi 
di rispettiva competenza, sulla base dei criteri stabiliti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri 
dello sviluppo economico e dell’economia e delle finanze. Le somme 
non impegnate in ciascun esercizio possono esserlo in quello successivo. 
Le risorse di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 2 sono comunque ripartite 
al 50 per cento tra le due amministrazioni; i criteri di ripartizione delle 
risorse di cui alle lettere   a)   e   b)   del medesimo comma 2 tengono conto 
delle proporzioni esistenti tra le risorse destinate al sostegno dell’edito-
ria quotidiana e periodica e quelle destinate all’emittenza radiofonica e 
televisiva a livello locale. Il decreto di cui al primo periodo può preve-
dere che una determinata percentuale del Fondo sia destinata al finan-
ziamento di progetti comuni che incentivino l’innovazione dell’offerta 
informativa nel campo dell’informazione digitale attuando obiettivi di 
convergenza multimediale. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono 
definiti i requisiti soggettivi, i criteri e le modalità per la concessione di 
tali finanziamenti; lo schema di tale decreto è trasmesso alle Camere per 
l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di 
trasmissione, decorso il quale il decreto può comunque essere adottato. 
Il Presidente del Consiglio dei ministri, qualora non intenda conformarsi 
ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente il testo alle Camere con le 
sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessa-
ri elementi integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni 
competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Presi-
dente del Consiglio dei ministri entro il termine di dieci giorni dalla data 
della nuova trasmissione. Decorso tale termine, il decreto può comun-
que essere adottato.»   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta il testo dei commi 2 e 2  -bis   dell’articolo 1 del decreto-
legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 
20 marzo 2001, n. 66 (Disposizioni urgenti per il differimento di termini 
in materia di trasmissioni radiotelevisive analogiche e digitali, nonché’ 
per il risanamento di impianti radiotelevisivi), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    24 marzo 2001, n.70:  

 «Art. 1    (Differimento di termini per la prosecuzione della radio-
diffusione televisiva in àmbito locale e della radiodiffusione sonora)   . 
— (  Omissis  ). 

 2. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni adotta, entro il 
31 dicembre 2001 e con le procedure di cui alla legge 31 luglio 1997, 
n. 249, il piano nazionale di assegnazione delle frequenze per radiodif-
fusione sonora in tecnica digitale e, successivamente all’effettiva intro-
duzione di tale sistema e allo sviluppo del relativo mercato, il piano di 
assegnazione delle frequenze di radiodiffusione sonora in tecnica ana-
logica di cui alla predetta legge. Fino all’adozione del predetto piano di 
assegnazione delle frequenze in tecnica analogica, di tale piano, i sog-
getti legittimamente operanti possono proseguire nell’esercizio dell’at-
tività con gli obblighi e i diritti del concessionario. 

 2  -bis   . La prosecuzione nell’esercizio da parte dei soggetti di cui al 
comma 2 è subordinata alla verifica del possesso dei seguenti requisiti 
alla data del 30 settembre 2001:  

   a)   se emittente di radiodiffusione sonora in ambito locale a ca-
rattere commerciale, la natura giuridica di società di persone o di capita-
li o di società cooperativa che impieghi almeno due dipendenti in regola 
con le vigenti disposizioni in materia previdenziale; 

   b)   se emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale a 
carattere commerciale, la natura giuridica di società di capitali che im-
pieghi almeno quindici dipendenti in regola con le vigenti disposizioni 
in materia previdenziale; 

   c)   se emittente di radiodiffusione sonora a carattere comunitario, 
la natura giuridica di associazione riconosciuta o non riconosciuta, fon-
dazione o cooperativa priva di scopo di lucro.». 

 — Si riporta il testo del comma 1, lettere   n)   e   bb)  , dell’articolo 2 
e dell’articolo 24 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo 
unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    7 settembre 2005 n. 208 - Suppl. Ordinario n. 150:  

 «Art. 2    (Definizioni)   . — (  Omissis  ). 

  1. Ai fini del presente testo unico si intende per:  

 (  Omissis  ). 

   n)   «emittente a carattere comunitario», l’emittente che ha la 
responsabilità editoriale nella predisposizione dei programmi destinati 
alla radiodiffusione televisiva in ambito locale che si impegna: a non 
trasmettere più del 5 per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione; a 
trasmettere programmi originali autoprodotti per almeno il 50 per cento 
dell’orario di programmazione giornaliero compreso dalle 7 alle 21; 

 (  Omissis  ). 

   bb)    «emittente radiofonica», il titolare di concessione o auto-
rizzazione su frequenze terrestri in tecnica analogica o digitale, che ha 
la responsabilità dei palinsesti radiofonici e, se emittente radiofonica 
analogica, li trasmette secondo le seguenti tipologie:  

 1) «emittente radiofonica a carattere comunitario», nazionale 
o locale, l’emittente caratterizzata dall’assenza dello scopo di lucro, che 
trasmette programmi originali autoprodotti per almeno il 30 per cento 
dell’orario di trasmissione giornaliero compreso tra le ore 7 e le ore 21, 
che può avvalersi di sponsorizzazioni e che non trasmette più del 10 
per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione; non sono considerati 
programmi originali autoprodotti le trasmissioni di brani musicali in-
tervallate da messaggi pubblicitari o da brevi commenti del conduttore 
della stessa trasmissione; 

 2) «emittente radiofonica a carattere commerciale locale», 
l’emittente senza specifici obblighi di palinsesto, che comunque destina 
almeno il 20 per cento della programmazione settimanale all’informa-
zione, di cui almeno il 50 per cento all’informazione locale, notizie e 
servizi, e a programmi; tale limite si calcola su non meno di sessanta-
quattro ore settimanali; 

 3) «emittente radiofonica nazionale», l’emittente senza parti-
colari obblighi, salvo la trasmissione quotidiana di giornali radio;» 

 «Art. 24    (Durata e limiti delle concessioni e autorizzazioni radio-
foniche su frequenze terrestri in tecnica analogica)    . — 1. Fino all’ado-
zione del piano nazionale di assegnazione delle frequenze di radiodif-
fusione sonora in tecnica analogica di cui all’articolo 42, comma 10, la 
radiodiffusione sonora privata in ambito nazionale e locale su frequenze 
terrestri in tecnica analogica è esercitata in regime di concessione o di 
autorizzazione con i diritti e gli obblighi stabiliti per il concessionario 
dalla legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni, da parte 
dei soggetti legittimamente operanti in possesso, alla data del 30 settem-
bre 2001, dei seguenti requisiti:  

   a)   se emittente di radiodiffusione sonora in ambito locale a ca-
rattere commerciale, la natura giuridica di società di persone o di capita-
li o di società cooperativa che impieghi almeno due dipendenti in regola 
con le vigenti disposizioni in materia previdenziale; 

   b)   se emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale a 
carattere commerciale, la natura giuridica di società di capitali che im-
pieghi almeno quindici dipendenti in regola con le vigenti disposizioni 
in materia previdenziale; 

   c)   se emittente di radiodiffusione sonora a carattere comunitario, 
la natura giuridica di associazione riconosciuta o non riconosciuta, fon-
dazione o cooperativa priva di scopo di lucro. 
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 2. I legali rappresentanti e gli amministratori delle imprese non 
devono aver riportato condanna irrevocabile a pena detentiva per delitto 
non colposo superiore a sei mesi e non devono essere stati sottoposti alle 
misure di prevenzione previste dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e 
successive modificazioni, o alle misure di sicurezza previste dagli arti-
coli 199 e seguenti del codice penale. 

 3. Uno stesso soggetto esercente la radiodiffusione sonora in àm-
bito locale, direttamente o attraverso più soggetti tra loro collegati o 
controllati, può irradiare il segnale fino ad una copertura massima di 
quindici milioni di abitanti. In caso di inottemperanza, il Ministero di-
spone la sospensione dell’esercizio fino all’avvenuto adeguamento.».   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’articolo 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrati-
va), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    20 febbraio 2001 n. 42 - Suppl. 
Ordinario n. 30:  

 «Art. 76 (L)    (Norme penali)   . — 1. Chiunque rilascia dichiarazioni 
mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 
unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

 2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a ve-
rità equivale ad uso di atto falso. 

 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 
e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere 
la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una 
professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdi-
zione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.».   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta il testo degli articoli 34 e 35 del decreto legislativo 
1 agosto 2003, n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche), pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 15 settembre 2003 n.214 - Suppl. 
Ordinario n. 150:  

 «Art. 34    (Diritti amministrativi)   . — 1. Oltre ai contributi di cui 
all’articolo 35, possono essere imposti alle imprese che forniscono reti 
o servizi ai sensi dell’autorizzazione generale o alle quali sono stati con-
cessi diritti di uso, diritti amministrativi che coprano complessivamente 
i soli costi amministrativi sostenuti per la gestione, il controllo e l’appli-
cazione del regime di autorizzazione generale, dei diritti di uso e degli 
obblighi specifici di cui all’articolo 28, comma 2, ivi compresi i costi di 
cooperazione internazionale, di armonizzazione e di standardizzazione, 
di analisi di mercato, di sorveglianza del rispetto delle disposizioni e di 
altri controlli di mercato, nonché’ di preparazione e di applicazione del 
diritto derivato e delle decisioni amministrative, ed in particolare di de-
cisioni in materia di accesso e interconnessione. I diritti amministrativi 
sono imposti alle singole imprese in modo proporzionato, obiettivo e 
trasparente che minimizzi i costi amministrativi aggiuntivi e gli oneri 
accessori. 

 2. Per la copertura dei costi amministrativi sostenuti per le attività 
di competenza del Ministero, la misura dei diritti amministrativi di cui 
al comma 1 è individuata nell’allegato n. 10. 

 2  -bis  . Per la copertura dei costi amministrativi complessivamen-
te sostenuti per l’esercizio delle funzioni di regolazione, di vigilanza, 
di composizione delle controversie e sanzionatorie attribuite dalla leg-
ge all’Autorità nelle materie di cui al comma 1, la misura dei diritti 
amministrativi di cui al medesimo comma 1 è determinata ai sensi 
dell’articolo 1, commi 65 e 66, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
in proporzione ai ricavi maturati dalle imprese nelle attività oggetto 
dell’autorizzazione generale o della concessione di diritti d’uso. 2  -ter  . Il 
Ministero, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, e 
l’Autorità pubblicano annualmente i costi amministrativi sostenuti per 
le attività di cui al comma 1 e l’importo complessivo dei diritti riscossi 
ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 2  -bis  . In base alle eventuali dif-
ferenze tra l’importo totale dei diritti e i costi amministrativi, vengono 
apportate opportune rettifiche. 

 «Art. 35    (Contributi per la concessione di diritti di uso e di diritti 
di installare infrastrutture).    — 1. I contributi per la concessione di diritti 
di uso delle frequenze radio o dei numeri sono fissati dal Ministero sulla 
base dei criteri stabiliti dall’Autorità. 

 2. In sede di prima applicazione si applicano i contributi nella mi-
sura prevista dall’allegato n. 10. 

 3. Per i contributi relativi alla concessione dei diritti per l’installa-
zione, su aree pubbliche, di infrastrutture di reti di comunicazione elet-
tronica, si applicano le disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 93. 

 4. I contributi sono trasparenti, obiettivamente giustificati, propor-
zionati allo scopo, non discriminatori e tengono conto degli obiettivi di 
cui all’articolo 13.».   

  Note all’art. 9:

     — Si riporta il testo del commi 164 dell’articolo 1 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2016), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2015 n. 302 - Suppl. Ordinario 
n. 70:  

  «164. Con effetto a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui al comma 163, sono abrogate le disposizioni vigenti 
relative alle provvidenze in favore delle emittenti radiofoniche e televi-
sive operanti in ambito locale, e in particolare le seguenti:  

   a)   articolo 45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448; 

   b)   articolo 145, commi 18 e 19, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388; 

   c)   articolo 52, comma 18, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448; 

   d)   articolo 4, comma 190, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350; 

   e)   articolo 1, comma 1247, ultimo periodo, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.». 

 Il decreto del Ministro delle comunicazioni 1 ottobre 2002, n. 225 
(Regolamento recante modalità e criteri di attribuzione del contributo 
previsto dall’articolo 52, comma 18, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, per le emittenti radiofoniche locali), abrogato dal presente re-
golamento, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 ottobre 2002, 
n. 242. 

 Il decreto del Ministro delle comunicazioni 5 novembre 2004, 
n. 292 (Regolamento recante nuove norme per la concessione alle emit-
tenti televisive locali dei benefici previsti dall’articolo 45, comma 3, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modifiche e inte-
grazioni.), abrogato dal presente regolamento, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   4 dicembre 2004, n. 285.   

  17G00162  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  4 agosto 2017 .

      Disposizioni applicative del Piano straordinario per il po-
tenziamento del circuito delle sale cinematografiche e poli-
funzionali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio», e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 agosto 2014, n. 171, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, degli uffici della diretta collaborazio-
ne del Ministro e dell’Organismo indipendente di valuta-
zione della performance, a norma dell’art. 16, comma 4, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89»; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 27 novembre 2014, recante «Arti-
colazione degli uffici dirigenziali di livello non generale 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo», e successive modificazioni; 

 Visto il regolamento n. 651/2014 della Commissione 
europea del 17 giugno 2014, e in particolare gli articoli 4 
e 54, che dichiarano alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Vista la legge 14 novembre 2016, n. 220, recante «Di-
sciplina del cinema e dell’audiovisivo»; 

 Visto l’art. 28, commi 1 e 2, della legge n. 220 del 
2016, che prevede, al fine di consentire una più diffusa e 
omogenea distribuzione delle sale cinematografiche sul 
territorio nazionale, la costituzione di un’apposita sezio-
ne del Fondo per il cinema e l’audiovisivo, con dotazio-
ne di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 
2018 e 2019, di 20 milioni di euro per l’anno 2020 e di 
10 milioni di euro per l’anno 2021, per la concessione 
di contributi a fondo perduto, ovvero contributi in con-
to interessi su mutui o locazioni finanziarie, e stabilisce 
che le disposizioni applicative, e in particolare la de-
finizione dei soggetti beneficiari, dei limiti massimi di 
intensità di aiuto e delle altre condizioni per l’accesso al 
beneficio e la sua gestione, siano adottate con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Visto l’art. 12, comma 3, della legge n. 220 del 2016, 
che prevede che le disposizioni tecniche applicative degli 
incentivi e dei contributi previsti nel capo III della me-
desima legge sono emanate nel rispetto delle norme in 
materia di aiuti di Stato stabilite dall’Unione europea e 
che le medesime disposizioni:  

   a)   perseguono gli obiettivi dello sviluppo, della cre-
scita e dell’internazionalizzazione delle imprese; 

   b)   incentivano la nascita e la crescita di nuovi autori 
e di nuove imprese; 

   c)   incoraggiano l’innovazione tecnologica e 
manageriale; 

   d)   favoriscono modelli avanzati di gestione e politi-
che commerciali evolute; 

   e)   promuovono il merito, il mercato e la concorrenza; 
 Visto l’art. 13, comma 2, della legge n. 220 del 2016, 

ove si prevede che il Fondo per il cinema e l’audiovisi-
vo sia destinato al finanziamento degli interventi previsti 
dalle sezioni II, III, IV e V del capo III della medesima 
legge, nonché del Piano straordinario per il potenziamen-
to del circuito delle sale cinematografiche e polifunzio-
nali e del Piano straordinario per la digitalizzazione del 
patrimonio cinematografico e audiovisivo, di cui rispetti-
vamente agli articoli 28 e 29; 

 Visto altresì l’art. 37 della legge n. 220 del 2016, ove 
si prevede che le modalità di controllo e i casi di revoca 
e decadenza dei contributi sono stabiliti nei relativi de-
creti attuativi e che, in caso di dichiarazioni mendaci o 
di falsa documentazione prodotta in sede di istanza per il 
riconoscimento dei contributi, oltre alla revoca del con-
tributo concesso e alla sua intera restituzione, è disposta 
l’esclusione dai medesimi contributi, per cinque anni, del 
beneficiario nonché di ogni altra impresa che comprenda 
soci, amministratori e legali rappresentanti di un’impresa 
esclusa ai sensi del medesimo comma; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 maggio 2017, emanato in attuazione dell’art. 13, 
comma 4, della legge n. 220 del 2016, recante «Modalità 
di gestione del Fondo per lo sviluppo degli investimenti 
nel cinema e nell’audiovisivo»; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 13 luglio 2017, recante «Ripar-
to del “Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel ci-
nema e nell’audiovisivo” per l’anno 2017», in corso di 
registrazione; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata espresso 
nella seduta del 27 luglio 2017; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 dicembre 2016, con il quale alla Sottosegretaria 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. 
avv. Maria Elena Boschi, è stata conferita la delega per la 
firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza del 
Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Sulla proposta del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto stabilisce le disposizioni appli-
cative del piano straordinario per il potenziamento del 
circuito delle sale cinematografiche e polifunzionali pre-
visto dall’art. 28 della legge n. 220 del 2016, con par-
ticolare riguardo ai soggetti beneficiari, ai limiti massi-
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mi di intensità di aiuto, alle condizioni per l’accesso al 
beneficio, alle priorità nella concessione dei contributi e 
agli eventuali obblighi a carico del soggetto beneficiario 
relativi alla destinazione d’uso e alla programmazione 
cinematografica.   

  Art. 2.

      Definizioni    

     1. Ai fini del presente decreto, si applicano le defini-
zioni contenute nella legge n. 220 del 2016 e le ulteriori 
specificazioni contenute nei decreti di attuazione della 
medesima legge. 

  2. In particolare, ai fini del presente decreto, si intende 
per:  

   a)   «Ministro» e «Ministero»: rispettivamente il Mi-
nistro e il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo; 

   b)   «DG Cinema»: la Direzione generale cinema del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

   c)   «film» ovvero «opera cinematografica», l’opera 
audiovisiva destinata prioritariamente al pubblico per la 
visione nelle sale cinematografiche, secondo i parametri e 
i requisiti stabiliti nel decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo emanato ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , della legge n. 220 del 2016; 

   d)   «film di nazionalità italiana»: il film che abbia i 
requisiti previsti per il riconoscimento della nazionalità 
italiana, di cui all’art. 5 della legge n. 220 del 2016, come 
specificati nel decreto del presidente del Consiglio dei 
ministri 11 luglio 2017; 

   e)   «impresa di esercizio cinematografico italiana»: 
l’impresa di esercizio cinematografico che abbia sede le-
gale e domicilio fiscale in Italia o sia soggetta a tassazio-
ne in Italia, inclusi gli enti non commerciali in relazione 
all’attività commerciale esercitata; 

   f)   «micro», «piccole» e «medie» imprese dell’eser-
cizio cinematografico italiane: le imprese dell’esercizio 
cinematografico italiane che, in relazione al fatturato ov-
vero al totale di bilancio e al numero di dipendenti, riferi-
to alle attività nel settore dell’esercizio cinematografico, 
hanno i requisiti delle micro, piccole e medie imprese 
stabiliti nella raccomandazione della Commissione del 
6 maggio 2003, come recepita con decreto del Ministro 
delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 238 del 12 ottobre 2005; 

   g)   «sala cinematografica»: uno spazio, al chiuso o 
all’aperto, dotato di uno o più schermi, adibito a pubblico 
spettacolo cinematografico e in possesso dei requisiti e 
delle autorizzazioni amministrative per esso previsti dalla 
normativa vigente; 

   h)   «sala cinematografica storica»: la sala dichiarata 
di interesse culturale, ai sensi del Codice dei beni cultu-
rali, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modificazioni, ovvero la sala esistente in data 
anteriore al 1° gennaio 1980; 

   i)   «proiezione cinematografica»: l’attività di proie-
zione al pubblico, a fronte di un titolo d’ingresso a paga-
mento, di un film per la sua intera durata, ivi inclusi i titoli 
di testa e di coda.   

  Art. 3.
      Riparto delle risorse    

     1. Le risorse del fondo per il cinema e l’audiovisivo di 
cui all’art. 13 della legge n. 220 del 2016, destinate agli 
interventi di cui al presente decreto ai sensi dell’art. 28 
della medesima legge, sono pari a 30 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, a 20 milioni 
di euro per il 2020 e a 10 milioni di euro per il 2021. 

  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alla 
concessione di contributi a fondo perduto e sono così 
ripartite:  

   a)   50 per cento dell’ammontare complessivo an-
nuo per la riattivazione di sale cinematografiche chiuse 
o dismesse; 

   b)   25 per cento dell’ammontare complessivo annuo 
per realizzazione di nuove sale, anche mediante acqui-
sto di locali per l’esercizio cinematografico e per i servizi 
connessi; 

   c)   15 per cento dell’ammontare complessivo annuo 
per la trasformazione delle sale o multisala esistenti in 
ambito cittadino finalizzata all’aumento del numero degli 
schermi; 

   d)   10 per cento dell’ammontare complessivo annuo 
per la ristrutturazione e l’adeguamento strutturale e tec-
nologico delle sale cinematografiche; l’installazione o 
il rinnovo di impianti, apparecchiature, arredi e servizi 
complementari alle sale. 

 3. Le risorse eventualmente non assegnate nell’anno in 
relazione a una o più delle finalità di cui al comma 2 possono 
essere destinate, ove necessario, all’accoglimento di istanze 
di contributo eventualmente eccedenti la disponibilità di ri-
sorse previste per una o più delle altre finalità di cui al mede-
simo comma 2, fermo rimanendo quanto stabilito dall’art. 6.   

  Art. 4.
      Requisiti di ammissibilità    

     1. I contributi di cui al presente decreto sono destinati 
alle imprese di esercizio cinematografico italiane, che ab-
biano sede legale nello Spazio economico europeo e che 
siano soggette a tassazione in Italia per effetto della loro 
residenza fiscale, ovvero per la presenza di una stabile 
organizzazione in Italia, inclusi gli enti non commerciali 
in relazione all’attività commerciale esercitata. 

  2. Il contributo, a pena di inammissibilità ovvero di de-
cadenza, spetta a condizione che ciascuna sala cinemato-
grafica o spazio polivalente:  

   a)   rispetti i requisiti di accessibilità dei soggetti por-
tatori di handicap motorio, o venga adeguata ai medesi-
mi in concomitanza con i lavori per i quali si chiede il 
contributo; 

   b)   consenta la fruizione cinematografica da parte 
delle persone con disabilità, anche mediante utilizzo di 
sottotitoli e strumenti di audio-descrizione, ovvero, in 
caso di ristrutturazione e adeguamento di sale esistenti, 
venga adeguato a tal fine, in concomitanza con i lavori 
per i quali si chiede il contributo, sulla base di un apposi-
to piano di intervento, compatibile con le caratteristiche 
strutturali e funzionali della sala e con il relativo bacino 
di utenza; 
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   c)   svolga l’attività di proiezione cinematografica per 
i successivi cinque anni decorrenti dalla data di presen-
tazione della richiesta di contributo in caso di ristruttura-
zione e adeguamento di sale esistenti ovvero dalla data di 
inizio attività, nel caso di riattivazione di sale dimesse o 
realizzazione di nuove sale; 

   d)   programmi per almeno tre anni dalla data di con-
cessione del beneficio una percentuale minima di film di 
nazionalità italiana o di altro Paese dell’Unione europea 
pari al 35 per cento del numero complessivo di proiezio-
ni effettuate nella struttura per la quale viene richiesto il 
contributo. La predetta aliquota è ridotta al 25 per cento 
per le sale aventi non più di due schermi cinematografici. 

 3. A pena di decadenza, ai sensi dell’art. 12, comma 6, 
della legge n. 220 del 2016, il beneficiario comunica alla 
DG Cinema, in modalità telematica, sulla base dei mo-
delli predisposti dalla DG Cinema medesima, i dati e le 
informazioni in suo possesso, ai fini della valutazione 
dell’impatto economico, industriale e occupazionale de-
gli schemi di aiuto disciplinati nel presente decreto.   

  Art. 5.
      Presentazione delle richieste di contributo    

     1. Le richieste di contributo sono presentate alla DG ci-
nema nel periodo compreso tra il 1° febbraio e il 30 aprile 
di ciascun anno, utilizzando la modulistica predisposta 
dalla medesima DG Cinema. 

  2. Alla richiesta di contributo sono allegati:  
   a)   il preventivo dei lavori da effettuare, redatto da 

un tecnico abilitato, con l’indicazione della durata dei la-
vori, il cui inizio non può avvenire oltre i dodici mesi 
successivi e la cui conclusione non può comunque essere 
superiore ai 24 mesi dall’inizio; 

   b)   il piano finanziario preventivo, contenente l’indi-
cazione e l’ammontare delle fonti finanziarie a copertura 
del costo complessivo dei lavori, con particolare riferi-
mento ad altri contributi pubblici e incluso l’apporto di-
retto da parte dell’impresa di esercizio; 

   c)   l’ulteriore documentazione amministrativa e tec-
nica indicata nella modulistica. 

  3. Il contributo è erogato dalla DG cinema per il 30 
per cento del suo ammontare all’atto di assegnazione del 
contributo medesimo; il saldo del contributo è erogato, 
previa presentazione di richiesta di saldo, da effettuarsi 
avvalendosi della modulistica predisposta dalla DG Cine-
ma, entro 90 giorni dal termine dei lavori. Alla richiesta 
devono in ogni caso essere allegati:  

   a)   il certificato di regolare esecuzione dei lavori, ri-
lasciato dal direttore dei lavori, iscritto all’albo profes-
sionale degli architetti o ingegneri, e, se richiesto dalla 
normativa vigente, certificato di collaudo; 

   b)   l’attestazione del costo complessivo dei lavori, 
con attestazione della effettività e congruità delle spese 
sostenute, rilasciata dai soggetti accreditati e secondo le 
modalità previste nella modulistica; 

   c)   l’indicazione dell’ammontare delle fonti finan-
ziarie di copertura del costo complessivo degli interventi 
realizzati, ivi inclusi gli apporti societari diretti da parte 
dell’impresa e gli altri contributi pubblici ricevuti, me-
diante dichiarazione resa dal beneficiario ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; 

   d)   l’ulteriore documentazione amministrativa e tec-
nica indicata nella modulistica.   

  Art. 6.
      Assegnazione del contributo    

      1. In caso di incapienza delle risorse per una o più delle 
finalità previste all’art. 3, comma 2, il contributo è as-
segnato, nell’ambito di ciascuna delle finalità medesime, 
sulla base del seguente ordine di priorità, fino a concor-
renza delle risorse rispettivamente assegnate:  

   a)   sale cinematografiche ubicate in comuni in cui, 
a seguito del verificarsi di eventi sismici, sia vigente o 
sia stato deliberato nei dieci anni antecedenti lo stato 
d’emergenza; 

   b)   sale cinematografiche storiche, ovunque ubicate; 
   c)   sale cinematografiche ubicate in comuni aventi 

popolazione inferiore a 15.000 abitanti sprovvisti di sale 
cinematografiche attive; 

   d)   sale cinematografiche ubicate in comuni sotto i 
15.000 abitanti in cui vi siano sale cinematografiche atti-
ve o in comuni al di sopra dei 15.000 abitanti, con prece-
denza alle sale ubicate nelle periferie urbane; 

   e)   con riferimento alle sale di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   
e   d)  , i contributi sono assegnati con priorità alle sale che 
prevedano, anche attraverso il coinvolgimento degli enti 
locali, un’offerta di eventi culturali, creativi, multimediali 
e formativi in grado di contribuire alla sostenibilità eco-
nomica della struttura ovvero alla valenza sociale e cul-
turale dell’area di insediamento, secondo le specifiche, i 
parametri e i punteggi indicati nella modulistica; 

   f)   con riferimento alle sale di cui alla lettera   d)  , i con-
tributi sono assegnati con priorità alle sale ubicate in co-
muni in cui sia minore il rapporto fra numero di schermi 
cinematografici attivi e popolazione residente nel comu-
ne di ubicazione della sala; con riferimento alle città me-
tropolitane tale rapporto è calcolato sulla base delle circo-
scrizioni di decentramento comunale di cui all’art. 17 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modificazioni. 

 2. I contributi sono assegnati sulla base degli investi-
menti e dei costi massimi ammissibili indicati nella tabel-
la 1 allegata al presente decreto. 

  3. Fermi restando i costi massimi ammissibili di cui 
alla tabella 1 allegata, il contributo assegnato è pari al:  

   a)   60 per cento degli investimenti realizzati dalle 
sale di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

   b)   50 per cento degli investimenti realizzati dalle 
sale di cui al comma 1, lettera   d)  . 

  4. Le aliquote di cui al comma 3 sono incrementate di:  
   a)   20 punti percentuali nel caso di investimenti rea-

lizzati da micro imprese; 
   b)   10 punti percentuali se realizzati da piccole 

imprese. 
 5. I contributi assegnati per le finalità di cui all’art. 3, 

comma 2, lettera   d)  , non sono cumulabili, per i medesimi 
investimenti, con i crediti d’imposta disciplinati nel de-
creto attuativo previsto all’art. 17, comma 1, della legge 
n. 220 del 2016. 

 6. I contributi assegnati sono cumulabili con altri aiuti 
pubblici nel limite di quanto previsto dalla normativa eu-
ropea in materia di aiuto di Stato.   
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  Art. 7.

      Monitoraggio e sanzioni    

     1. La DG Cinema, qualora, a seguito dei controlli ef-
fettuati, accerti l’indebita fruizione, anche parziale, dei 
contributi previsti dal presente decreto, per il mancato 
rispetto delle condizioni richieste dalla norma, ovvero a 
causa dell’inammissibilità dei costi sulla base dei quali è 
stato determinato l’importo fruito, provvede al recupero 
del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni 
secondo legge. 

 2. La DG Cinema può in ogni momento richiedere 
ulteriore documentazione, ritenuta necessaria al fine di 
verificare la rispondenza degli elementi comunicati ai re-
quisiti di ammissibilità dei benefici previsti nel presente 
decreto, nonché disporre appositi controlli, sia documen-
tali sia tramite ispezioni in loco, finalizzati alla verifica 
della corretta fruizione dei contributi. 

 3. I soggetti beneficiari sono tenuti a comunicare tem-
pestivamente alla DG Cinema l’eventuale perdita dei re-
quisiti di ammissibilità ai benefici previsti dal presente 
decreto. 

 4. In caso di dichiarazioni mendaci o di omesse comu-
nicazioni o di falsa documentazione prodotta in sede di 
richiesta dei contributi di cui al presente decreto, oltre alla 
revoca del contributo concesso e alla sua intera restitu-
zione, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge, è 
disposta, ai sensi dell’art. 37 della legge n. 220 del 2016, 
l’esclusione da tutti i contributi previsti dalla medesima 
legge, per cinque anni, del beneficiario nonché di ogni 
altra impresa che comprenda soci, amministratori e legali 
rappresentanti di un’impresa esclusa ai sensi del presente 
comma. 

 5. Per i soggetti cui è assegnato uno o più dei contri-
buti previsti nel presente decreto per un importo annuo 
pari o superiore a € 150.000, la DG Cinema provvede a 
richiedere alla competente Prefettura la documentazione 
antimafia, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159. Trascorsi trenta giorni dalla predetta richiesta, 
sempre che siano state soddisfatte tutte le altre condizioni 
e tutti i requisiti previsti nel presente decreto, il contributo 
viene concesso sotto clausola risolutiva espressa, ai sensi 
dell’art. 92, comma 3, del medesimo decreto legislativo 
n. 159 del 2011.   

  Art. 8.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente de-
creto, la DG Cinema predispone e pubblica la modulistica 
prevista. 

 2. Con riferimento agli investimenti di cui al presente 
decreto che abbiano avuto inizio a decorrere dal 1 gen-
naio 2017 e fino alla data di pubblicazione del presente 
decreto, le istanze di contributo possono essere presentate 
alla DG Cinema entro 60 giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente decreto. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo per 
gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 4 agosto 2017 

   p.      Il Presidente
del Consiglio dei ministri

La Sottosegretaria di Stato
     BOSCHI   

 Il Ministro dei beni
e delle attività culturali

e del turismo
    FRANCESCHINI     

  Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2017
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev.ne n. 1959

  

     T   ABELLA    1 

 Tipologie di investimenti rientranti nelle finalità
di cui all’art. 3, comma 2

   (ulteriormente specificati nella modulistica
predisposta dalla DG Cinema)  

 Acquisto dei locali; 
 Lavori edili strettamente funzionali alla realizzazione di nuove 

sale, al ripristino di sale inattive, alla ristrutturazione e all’adeguamento 
strutturale e tecnologico delle sale cinematografiche; 

 Impianti di proiezione digitale e relativi accessori; 
 Impianti audio; 
 Impianti di climatizzazione; 
 Impianti e attrezzature di biglietteria automatica; 
 Impianti di produzione di energia elettrica funzionali al funziona-

mento e alla sicurezza delle sale; 
 Impianti di innovazione digitale; 
 Arredi e poltrone; 
 Lavori e impiantistica strettamente connessi a facilitare l’accesso e 

la fruizione in sala da parte delle persone diversamente abili, ivi inclusi 
la dotazione per la fruizione di audioguide e sottotitoli; 

 Lavori e impianti imposti da leggi dello Stato, dalle Regioni e degli 
Enti locali strettamente connessi alla fruizione cinematografica. 

 Massimali di costo eleggibile per gli interventi
di cui all’art. 3, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e c) 

  Monosala:    massimale complessivo di costo eleggibile: € 2.000.000. 
   Multisala:   

 massimale di costo eleggibile per gli investimenti connessi alle 
parti comuni e alla prima sala: € 2.000.000; 

 incremento di massimale per ogni ulteriore sala, purché con ca-
pienza pari o superiore a 40 posti: € 350.000; 

 massimale complessivo di costo eleggibile per l’intera struttura: 
€ 6.000.000. 

 Massimali di costo eleggibile per interventi
di cui all’art. 3, comma 2, lettera d) 

  Massimali di costo eleggibile:  
 € 650.000 per le monosala; 
 € 1.250.000 per le multisala a due schermi; 
 € 1.750.000 per le multisala a tre schermi; 
 € 2.100.000 per le multisala a quattro schermi; 
 € 2.250.000 per le multisala a cinque e più schermi. 

 In caso di sala dichiarata di interesse culturale, il massimale di co-
sto eleggibile per sale aventi da uno a tre schermi è pari a € 1.750.000.   

  17A06836  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 ottobre 2017 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 181 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 70778 del 25 settembre 2017, che ha 
disposto per il 29 settembre 2017 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 181 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che, in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 70778 del 25 settembre 2017, occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
25 settembre 2017, il rendimento medio ponderato dei 
buoni a 181 giorni è risultato pari a -0,382%. Il corrispon-
dente prezzo medio ponderato è risultato pari a 100,192. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a 
-0,631% e a 0,617%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A06932

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 settembre 2017 .

      Autorizzazione all’«Associazione di Psicologia Cognitiva» 
a trasferire il corso di specializzazione in psicoterapia della 
sede periferica di Verona.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE

E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 
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 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 31 dicembre 1993, con il quale 
l’«Associazione di Psicologia Cognitiva» è stata abilitata 
ad istituire e ad attivare nelle sede di Roma un corso di 
formazione in psicoterapia, per i fini di cui all’art. 3 della 
legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale 
è stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordina-
mento dei corsi di specializzazione adottato dall’Isti-
tuto predetto, alle disposizioni del titolo II del decreto 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 26 giugno 2002 di autorizzazio-
ne all’attivazione delle sedi periferiche di Verona e Lecce; 

 Visto il decreto in data 28 settembre 2007 di autoriz-
zazione al trasferimento della sede principale di Roma; 

 Visto il decreto in data 19 luglio 2010 di autorizzazione 
al trasferimento della sede periferica di Lecce; 

 Visto il decreto in data 26 aprile 2016 di autorizzazione 
al trasferimento della sede principale di Roma; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto Istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede periferica di 
Verona da via Gaetano Trezza n. 12 a vicolo Ghiaia n. 7; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 20 apri-
le 2017; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nella riunione del 
26 luglio 2017, trasmessa con nota prot. 4080 dell’11 set-
tembre 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’«Associazione di Psicologia Cognitiva» abilitata con 
decreto in data 26 giugno 2002 ad istituire e ad attivare 
nella sede periferica di Verona un corso di specializzazio-
ne in psicoterapia ai sensi del regolamento adottato con 
decreto ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è autoriz-
zata a trasferire la predetta sede periferica da via Gaetano 
Trezza n. 12 a vicolo Ghiaia n. 7. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2017 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  17A06825

    DECRETO  21 settembre 2017 .

      Autorizzazione alla «Confederazione di organizzazioni 
italiane per la ricerca analitica sui gruppi (C.O.I.R.A.G.)» 
a trasferire il corso di specializzazione in psicoterapia della 
sede periferica di Padova da vicolo Santonini n. 12 a via S. 
Lucia n. 42.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE

E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 
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 Visto il decreto in data 31 dicembre 1993, con il quale 
la «Confederazione di organizzazioni italiane per la ricer-
ca analitica sui gruppi (C.O.I.R.A.G.)» è stata abilitata ad 
istituire e ad attivare, nelle sedi di Milano, Torino, Roma 
e Palermo, un corso di formazione in psicoterapia, per i 
fini di cui all’art. 3 della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale è 
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordinamento 
dei corsi di specializzazione adottato dall’Istituto predetto, 
alle disposizioni del titolo II del decreto n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 18 luglio 2002 di autorizzazione 
all’attivazione della sede periferica di Padova; 

 Visto il decreto in data 16 giugno 2003 di autorizzazio-
ne all’attivazione della sede periferica di Bari; 

 Visto il decreto in data 25 marzo 2004 di autorizzazio-
ne all’attivazione della sede periferica di Genova; 

 Visto il decreto in data 21 ottobre 2004 di autorizzazio-
ne a trasferire la sede periferica di Torino; 

 Visto il decreto in data 6 aprile 2007 di autorizzazione 
a trasferire la sede principale di Milano; 

 Visto il decreto in data 8 giugno 2007 di autorizzazione 
a trasferire la sede periferica di Palermo; 

 Visto il decreto in data 24 settembre 2007 di autorizza-
zione a trasferire la sede periferica di Roma; 

 Visto il decreto in data 24 settembre 2007 di autorizza-
zione a trasferire la sede periferica di Bari; 

 Visto il decreto in data 15 novembre 2011 di autorizza-
zione a trasferire la sede periferica di Roma; 

 Visto il decreto in data 8 luglio 2014 di autorizzazione 
a trasferire la sede periferica di Roma e a diminuire il 
numero degli allievi ammissibile al primo anno di corso 
da n. 25 a 20; 

 Visto il decreto in data 8 giugno 2017 di revoca della la 
sede periferica di Bari e della sede periferica di Genova; 

 Vista il decreto in data 19 giugno 2017 di autorizzazio-
ne a trasferire la sede periferica di Roma; 

 Vista il decreto in data 20 giugno 2017 di autorizzazio-
ne a trasferire la sede periferica di Torino; 

 Vista l’istanza e successive integrazioni con cui il pre-
detto Istituto chiede l’autorizzazione al trasferimento del-
la sede periferica di Padova da vicolo Santonini n. 12 a 
via S. Lucia n. 42; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata Com-
missione tecnico-consultiva nella seduta del 20 aprile 2017; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nella riunione del 
26 luglio 2017, trasmessa con nota prot. 4080 dell’11 set-
tembre 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Confederazione di organizzazioni italiane per la 

ricerca analitica sui gruppi (C.O.I.R.A.G.)», abilitata con 
decreto in data 18 luglio 2002 ad istituire e ad attivare 
nella sede periferica di Padova di un corso di specializ-

zazione in psicoterapia ai sensi del regolamento adottato 
con decreto ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è au-
torizzata a trasferire la predetta sede periferica di Padova 
da vicolo Santonini n. 12 a via S. Lucia n. 42. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2017 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  17A06826

    DECRETO  21 settembre 2017 .

      Autorizzazione all’«Accademia di psicoterapia della fa-
miglia» a trasferire il corso di specializzazione in psicotera-
pia della sede periferica di Palermo.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 
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 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 31 dicembre 1993, con il quale 
l’«Accademia di psicoterapia della famiglia» è stata abili-
tata ad istituire e ad attivare, nella sede di Roma, un corso 
di formazione in psicoterapia, per i fini di cui all’art. 3 
della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Visto il decreto in data 26 marzo 1998 di autorizzazio-
ne all’attivazione delle sedi periferiche di Napoli, Tera-
mo, L’Aquila, Ancona e Torino; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale 
è stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordina-
mento dei corsi di specializzazione adottato dall’Isti-
tuto predetto, alle disposizioni del titolo II del decreto 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 23 luglio 2001 di autorizzazione 
all’attivazione delle sedi periferiche di Modena, Genova 
e Palermo; 

 Visto il decreto in data 16 gennaio 2004 di autorizza-
zione al trasferimento della sede periferica di Modena; 

 Visto il decreto in data 25 marzo 2004 di autorizzazio-
ne al trasferimento della sede periferica di Genova; 

 Visto il decreto in data 19 aprile 2004 di revoca 
dell’abilitazione della sede periferica dell’Aquila; 

 Visto il decreto in data 2 agosto 2007 di trasferimento 
della sede di Torino; 

 Visto il decreto in data 23 maggio 2016 di autorizza-
zione al trasferimento della sede principale di Roma; 

 Visto il decreto in data 13 settembre 2016 di autoriz-
zazione al trasferimento della sede periferica di Genova 
a Bari; 

 Visto il decreto in data 14 marzo 2017 di autorizzazio-
ne al trasferimento della sede periferica di Napoli; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto Istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede periferica di 
Palermo, da via Caravaggio n. 8 a via Gabriele Bonomo 
n. 4; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 6 luglio 
2017; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca nella riunio-
ne del 5 settembre 2017, trasmessa con nota prot. 4081 
dell’11 settembre 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’«Accademia di psicoterapia della famiglia», abilitata 
con decreto in data 23 luglio 2001 ad istituire e ad attiva-
re, nelle sedi periferiche di Modena, Genova e Palermo, 
un corso di specializzazione in psicoterapia ai sensi del 
regolamento adottato con decreto ministeriale 11 dicem-
bre 1998, n. 509, è autorizzata a trasferire la predetta sede 
periferica di Palermo, da via Caravaggio n. 8 a via Ga-
briele Bonomo n. 4. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2017 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  17A06827

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  8 agosto 2017 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni per via telemati-
ca presso l’Ufficio di Sorveglianza di Foggia - settore penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 
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 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010 n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffici giudiziari nell’Uf-
ficio di sorveglianza di Foggia, come da comunicazione 
del responsabile per i Sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Sta-
to (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio di sorveglianza 
di Foggia, limitatamente al settore penale; sentiti l’Avvoca-
tura generale dello Stato, il Consiglio nazionale Forense e 
il Consiglio dell’ordine degli Avvocati di Foggia; 

 E M A N A 

  il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio di sorveglianza di Foggia. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le noti-
ficazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli 
articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del 
codice di procedura penale, sono effettuate esclusivamen-
te per via telematica.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 agosto 2017 

 Il Ministro: ORLANDO   

  17A06830

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  2 agosto 2017 .

      Istituzione del regime di aiuti dei «Contratti di sviluppo 
agroindustriali» e ulteriori modifiche al decreto 9 dicembre 
2014.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, relativo alla semplificazione degli strumenti di at-
trazione degli investimenti e di sviluppo d’impresa; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, concernente il rifinanziamento dei contratti 
di sviluppo, che prevede che il Ministro dello sviluppo 
economico, con proprio decreto, provvede a ridefinire 
le modalità e i criteri per la concessione delle agevola-
zioni e la realizzazione degli interventi di cui all’art. 43 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, anche 
al fine di accelerare le procedure per la concessione delle 
agevolazioni, di favorire la rapida realizzazione dei pro-
grammi d’investimento e di prevedere specifiche priorità 
in favore dei programmi che ricadono nei territori oggetto 
di accordi, stipulati dal Ministero dello sviluppo econo-
mico, per lo sviluppo e la riconversione di aree interessate 
dalla crisi di specifici comparti produttivi o di rilevanti 
complessi aziendali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 14 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 28 aprile 2014, n. 97, re-
cante l’attuazione dell’art. 3, comma 4, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, in materia di riforma della 
disciplina relativa ai contratti di sviluppo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 29 gennaio 2015, n. 23, re-
cante l’adeguamento alle nuove norme in materia di aiuti 
di Stato previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 dello 
strumento dei contratti di sviluppo, di cui all’art. 43 del 
decreto-legge n. 112/2008; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 giugno 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 23 luglio 2015, n. 169, recante mo-
difiche e integrazioni al citato decreto 9 dicembre 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
8 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 21 dicembre 2016, n. 297, recante 
ulteriori modifiche alla disciplina in materia di contratti di 
sviluppo recata dal citato decreto 9 dicembre 2014; 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014 - 2020, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2014/C 204/01, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea C 204 del 1° luglio 2014; 
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 Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a fina-
lità regionale 2014-2020, di cui alla comunicazione della 
Commissione europea 2013/C 209/01, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 209 del 23 lu-
glio 2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difiche e integrazioni, che detta norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Disposi-
zioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno 
pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, let-
tera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Considerata l’esigenza di consentire alle imprese che 
intendano realizzare programmi di sviluppo relativi al 
settore della trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, di beneficiare delle agevolazioni previ-
ste dallo strumento dei contratti di sviluppo secondo le in-
tensità di aiuto stabilite dai citati orientamenti dell’Unio-
ne europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014 - 2020; 

 Visto il regime di aiuti denominato «Contratti di svi-
luppo agroindustriali» approvato dalla Commissione eu-
ropea in data 9 giugno 2017 con decisione C(2017) 3867 
final; 

 Considerata, altresì, l’esigenza di consentire l’utilizzo 
dello strumento dei contratti di sviluppo per il sostegno 
di programmi di investimento che, seppur non compresi 
nelle tipologie previste nel sopra menzionato regolamen-
to (UE) n. 651/2014, rispettano i requisiti individuati dai 
predetti orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità 
regionale 2014-2020; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno modificare conseguente-
mente la disciplina dei contratti di sviluppo recata dal più 
volte citato decreto 9 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 9 dicembre 2014 relative al settore della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli.    

      1. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 dicembre 2014 menzionato nelle premesse, come mo-
dificato con i decreti ministeriali 9 giugno 2015 e 8 no-
vembre 2016 anch’essi citati, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   all’art. 14, il comma 8  -bis   è soppresso; 

   b)   al titolo II, dopo l’art. 19 è aggiu  nt   o il seguente:  
 «Art.19-bis   .(Disposizioni specifiche per i progetti di 

investimento nel settore della trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti agricoli)    . — 1. Al fine di raf-
forzare la struttura produttiva agroindustriale e assicurare 
una produzione alimentare redditizia, le agevolazioni pre-
viste dal presente Titolo possono essere concesse, a favo-
re di imprese di qualsiasi dimensione, per la realizzazione 
di progetti di investimento nel settore della trasformazio-
ne e commercializzazione dei prodotti agricoli, rientranti 
nelle seguenti tipologie:  

   a)   creazione di una nuova unità produttiva; 
   b)   ampliamento della capacità di un’unità produttiva 

esistente; 
   c)   riconversione di un’unità produttiva esistente, in-

tesa quale diversificazione della produzione per ottene-
re prodotti che non rientrano nella stessa classe (codice 
numerico a quattro cifre) della classificazione delle atti-
vità economiche ATECO 2007 dei prodotti fabbricati in 
precedenza; 

   d)   ristrutturazione di un’unità produttiva esistente, 
intesa quale cambiamento fondamentale del processo 
produttivo esistente attuato attraverso l’introduzione di 
un nuovo processo produttivo o l’apporto di un notevole 
miglioramento al processo produttivo esistente, in grado 
di aumentare il livello di efficienza o di flessibilità nello 
svolgimento dell’attività economica oggetto del program-
ma di investimento, valutabile in termini di riduzione dei 
costi, aumento del livello qualitativo dei prodotti e/o dei 
processi, riduzione dell’impatto ambientale e migliora-
mento delle condizioni di sicurezza sul lavoro. 

 2. Ciascun progetto di investimento deve essere or-
ganico e funzionale al conseguimento degli obiettivi del 
programma di sviluppo e deve essere conforme alla legi-
slazione nazionale e dell’Unione europea in materia di tu-
tela ambientale. Nel caso in cui gli investimenti richieda-
no una valutazione dell’impatto ambientale ai sensi della 
direttiva 2011/92/UE, le agevolazioni di cui al presente 
decreto sono concesse solo a condizione che il progetto di 
investimento sia stato oggetto di tale valutazione e abbia 
ottenuto l’autorizzazione prima della data di concessione 
degli aiuti. Ai fini dell’accesso alle agevolazioni di cui al 
presente decreto, gli investimenti devono, altresì, rispet-
tare i requisiti ambientali previsti dai programmi di svi-
luppo rurale delle regioni nei quali sono realizzati; a tale 
fine l’Agenzia richiede un parere alla regione nell’ambito 
delle attività di cui all’art. 9, comma 2. 

  3. Non sono ammissibili i progetti di investimento:  
   a)   diretti alla produzione di biocarburanti prodotti da 

colture alimentari; 
   b)   che prevedono un aumento della produzione supe-

riore alle eventuali restrizioni previste da organizzazioni 
comuni di mercato o alle limitazioni stabilite in relazione 
al sostegno dell’Unione europea a livello delle singole 
imprese, delle singole aziende o dei singoli stabilimenti 
di trasformazione; 

   c)   realizzati per conformarsi alle norme dell’Unione 
europea in vigore; 

   d)   costituiti da investimenti di mera sostituzione. 
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 4. I progetti devono essere avviati successivamente 
alla presentazione della domanda di agevolazioni di cui 
all’art. 9, comma 1, o, nel caso di cui al comma 15 del pre-
sente articolo, successivamente alla decisione della Com-
missione europea sull’aiuto   ad hoc  . A tal fine per avvio del 
progetto si intende la data di inizio dei lavori di costruzione 
oppure la data del primo impegno giuridicamente vinco-
lante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno 
che renda irreversibile l’investimento, a seconda di qua-
le condizione si verifichi prima. L’acquisto del terreno e 
i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la rea-
lizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come 
avvio del progetto. Inoltre, le imprese di grandi dimensioni 
devono descrivere nella domanda di agevolazioni lo scena-
rio controfattuale costituito da eventuali progetti o attività 
alternativi realizzabili in assenza di aiuti, fornendo elemen-
ti giustificativi a sostegno dello scenario controfattuale 
descritto. L’Agenzia, nel corso delle attività istruttorie di 
cui all’art. 9, comma 4, provvede a verificare la credibili-
tà dello scenario controfattuale e a confermare che l’aiuto 
produce un effetto di incentivazione. 

 5. I beni agevolati devono essere mantenuti nell’unità 
produttiva oggetto del progetto di investimento agevolato 
per almeno cinque anni, ovvero tre anni nel caso di PMI, 
dalla data di ultimazione del progetto stesso. Per data di 
ultimazione si intende la data relativa all’ultimo titolo di 
spesa ammissibile. È, comunque, consentita la sostituzio-
ne di impianti o attrezzature obsoleti o guasti entro tale 
periodo. 

 6. I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono ob-
bligati ad apportare un contributo finanziario, attraverso 
risorse proprie ovvero mediante finanziamento esterno, 
in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubbli-
co, pari almeno al 25 per cento del totale delle spese 
ammissibili. 

  7. Le spese ammissibili debbono riferirsi all’acquisto e 
alla costruzione di immobilizzazioni, come definite dagli 
articoli 2423 e seguenti del Codice civile, nella misura 
necessaria alle finalità del progetto oggetto della richiesta 
di agevolazioni. Dette spese riguardano:  

   a)   suolo aziendale e sue sistemazioni, nel limite 
del 10 per cento dei costi totali ammissibili del progetto 
d’investimento; 

   b)   opere murarie e assimilate, nel limite del 40 
per cento dei costi totali ammissibili del progetto 
d’investimento; 

   c)   infrastrutture specifiche aziendali; 
   d)   macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di 

fabbrica, fino al loro valore di mercato; 
   e)   l’acquisizione o lo sviluppo di programmi infor-

matici e l’acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore 
e marchi commerciali; 

   f)   consulenze connesse al progetto d’investimento, 
nella misura massima del 4 per cento dell’importo com-
plessivo ammissibile del progetto d’investimento. 

 8. Nel caso di beni acquisiti con il sistema della loca-
zione finanziaria non sono ammissibili i costi connessi 
al contratto di leasing quali il margine del concedente, i 
costi di rifinanziamento degli interessi, le spese generali e 
gli oneri assicurativi. 

 9. Non sono ammesse le spese relative a macchinari, 
impianti e attrezzature usati, al capitale circolante, le spe-
se notarili, le spese relative a imposte, tasse, scorte, non-
ché all’acquisto di immobili che hanno già beneficiato, 
nei dieci anni antecedenti la data di presentazione della 
domanda di agevolazioni di cui all’art. 9, comma 1, di 
altri aiuti, fatta eccezione per quelli di natura fiscale, sal-
vo i casi di revoca e recupero totale degli aiuti medesimi 
da parte delle autorità competenti. Non sono ammissibili 
singoli beni di importo inferiore a 500,00 euro, al netto 
di IVA. Non sono ammissibili i costi relativi a commesse 
interne. Non è, inoltre, ammessa l’IVA sulle spese di cui 
al comma 7, salvo nel caso in cui non sia recuperabile a 
norma della legislazione italiana in materia. 

 10. Ulteriori limiti e condizioni di ammissibilità del-
le spese possono essere previsti qualora siano utilizzate 
risorse a valere sulla programmazione comunitaria, nel 
rispetto della normativa nazionale in materia di ammissi-
bilità delle spese per programmi cofinanziati. 

 11. Le agevolazioni sono concesse nella forma del fi-
nanziamento agevolato e/o del contributo in conto im-
pianti, secondo le modalità indicate dall’art. 8, nei limiti 
delle intensità massime stabilite dal punto 171, lettere   c)   
e   d)  , degli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rura-
li 2014 – 2020, riportate nella tabella di cui all’allegato 
n. 2  -bis  . 

  12. Le agevolazioni possono essere concesse nel ri-
spetto delle seguenti condizioni:  

   a)   gli aiuti non devono contravvenire ai divieti o alle 
restrizioni stabiliti nel regolamento (UE) n. 1308/2013, 
recante l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 347 del 20 dicembre 2013, anche se tali divieti 
e restrizioni interessano solo il sostegno dell’Unione eu-
ropea previsto da tale regolamento; 

   b)   nel caso di imprese di grandi dimensioni, gli aiuti 
non possono superare l’importo del sovraccosto netto di 
attuazione dell’investimento nella regione interessata ri-
spetto allo scenario controfattuale in assenza di aiuto e, in 
ogni caso, non devono essere superiori al minimo neces-
sario per rendere il progetto sufficientemente redditizio. 

  13. La misura delle agevolazioni è definita nei limiti 
delle intensità massime di cui al comma 11 rispetto alle 
spese ammissibili. Nel caso di agevolazioni concesse 
nella forma del finanziamento agevolato le stesse sono 
calcolate in equivalente sovvenzione lordo come valo-
re attualizzato dell’aiuto alla data della concessione. Le 
spese ammissibili e le agevolazioni concesse nella for-
ma del contributo in conto impianti erogabili in più rate 
sono attualizzate alla data della concessione. Il tasso di 
interesse da applicare ai fini dell’attualizzazione è il tasso 
di riferimento applicabile al momento della concessione, 
determinato a partire dal tasso base fissato dalla Commis-
sione europea e pubblicato nel sito internet all’indirizzo 
seguente:  

 http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legisla-
tion/reference_rates.html. 
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 14. Fermo restando quanto previsto dal punto 103 
degli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rura-
li 2014 - 2020, le agevolazioni concesse in relazione ai 
progetti d’investimento nel settore della trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti agricoli non sono 
cumulabili con altre agevolazioni pubbliche concesse 
per le medesime spese, incluse quelle concesse a titolo 
“   de minimis   ” secondo quanto previsto dal regolamento 
(UE) n. 1407/2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 2013, ad ec-
cezione di quelle ottenute esclusivamente nella forma di 
benefici fiscali e di garanzia e comunque entro i limiti 
delle intensità massime di cui al comma 11. Le agevo-
lazioni concesse in relazione ai progetti d’investimento 
nel settore della trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli non sono, altresì, cumulabili con i 
pagamenti di cui all’art. 81, paragrafo 2, e all’art. 82 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo svilup-
po rurale, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 347 del 20 dicembre 2013. 

 15. La determinazione di concessione delle agevola-
zioni di cui all’art. 9, comma 8, è subordinata alla notifica 
individuale e alla successiva autorizzazione da parte della 
Commissione europea nel caso in cui i costi ammissibili 
siano superiori a 25 milioni di euro o nel caso in cui l’im-
porto dell’aiuto sia superiore a 12 milioni di euro. 

 16. Le agevolazioni concesse sono revocate, in tutto o 
in parte, secondo quanto previsto dall’art. 19»; 

   c)   dopo l’allegato n. 2 è inserito l’allegato n. 2  -bis   
riportato in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
      Modifica al decreto del Ministro dello sviluppo economico 

9 dicembre 2014 relativa ai programmi di sviluppo 
industriali e turistici.    

     1. All’art. 14, comma 1, lettera   b)  , del decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014 e succes-
sive modifiche e integrazioni, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «. Le imprese di grandi dimensioni pos-
sono realizzare i progetti di investimento di cui al com-
ma 2, lettere   b)   e   d)  , solo previa notifica dell’aiuto   ad hoc  , 
sulla base delle disposizioni previste dagli orientamenti 
in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 
(2013/C 209/01), e successiva approvazione da parte del-
la Commissione europea».   

  Art. 3.
      Modifica al decreto del Ministro dello sviluppo economico 

9 dicembre 2014 relativa ai progetti di ricerca, sviluppo 
e innovazione.    

     1. All’art. 23, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «. La maggiorazione pari a 15 punti 
percentuali, prevista al paragrafo 6, lettera   b)  , dello stesso 
art. 25 del Regolamento GBER, può essere riconosciuta 
solo nel caso in cui il progetto prevede la collaborazione 
effettiva tra imprese di cui almeno una è una PMI e non 

prevede che una singola impresa sostenga da sola più del 
70 per cento dei costi ammissibili oppure nel caso in cui il 
progetto prevede la collaborazione effettiva tra un’impre-
sa e uno o più organismi di ricerca e diffusione della co-
noscenza, nell’ambito della quale tali organismi sosten-
gono almeno il 10 per cento dei costi ammissibili e hanno 
il diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca».   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 1 relative al settore 
della trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli sono applicabili fino al 31 dicembre 2020, fatte 
salve eventuali proroghe autorizzate dalla Commissione 
europea. Tali disposizioni si applicano anche alle doman-
de di agevolazioni presentate precedentemente la data di 
pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Resta confermato tutto quanto disposto dal decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014 
e successive modifiche e integrazioni, non espressamente 
modificato dagli articoli 1, 2 e 3. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 settembre 2017
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 828

  

     Allegato n. 2  -bis  
(art. 19  -bis  ) 

 Tabella riepilogativa delle intensità massime stabilite dal punto 
171, lettere   c)   e   d)  , degli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014 - 2020, 
per area geografica. 

 Dimensione 

 Area geografica 
 Regioni di cui 

all’art. 171, lett.   c)   
degli Orientamenti 

agricoli 
 Altre regioni 

 Piccole imprese  50%  40% 
 Medie imprese  50%  40% 
 Grandi imprese  50%  40% 

     

  17A06822  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 luglio 2017 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 - voucher 
per la digitalizzazione delle micro, piccole e medie impre-
se (articolo 6 del decreto-legge n. 145/2013, convertito dalla 
legge n. 9/2014).     (Delibera n. 47/2017).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e 
successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare unità 
programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequili-
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre 2016, con il quale, tra l’altro, è stato nomi-
nato Ministro senza portafoglio il professor Claudio De 
Vincenti e visto il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, pari data, con il quale allo stesso Ministro è 
conferito l’incarico relativo alla coesione territoriale e al 
Mezzogiorno e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 gennaio 2017 recante la delega di funzioni al 
Ministro stesso; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabili-
tà 2014) ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, che indivi-
dua in 54.810 milioni di euro le risorse del FSC per il perio-
do di programmazione 2014-2020 iscrivendone in bilancio 
l’80 per cento (43.848 milioni di euro), nonché la legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) che, per 
gli anni 2020 e successivi, integra la dotazione FSC 2014-
2020 della restante quota del 20 per cento inizialmente non 
iscritta in bilancio (pari a 10.962 milioni di euro); 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di sta-
bilità 2015) ed in particolare il comma 703 dell’art. 1, 
il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull’uti-
lizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo 
delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 
2014-2020; 

 Considerato che le risorse FSC 2014-2020 sono desti-
nate dalle predette norme di legge a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambien-
tale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree 
del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, 
ed in particolare l’art. 6 dello stesso decreto-legge, che 
prevede tra l’altro — al fine di favorire la digitalizzazio-
ne dei processi aziendali e l’ammodernamento tecnologico 
delle micro, piccole e medie imprese nell’ambito di ap-
posito Programma operativo nazionale della programma-
zione 2014-2020 dei Fondi strutturali comunitari ovvero 
nell’ambito della collegata pianificazione degli interventi 
nazionali finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione e dal Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183 — l’adozione di interventi per il fi-
nanziamento a fondo perduto tramite voucher di importo 
non superiore a 10.000 euro, da utilizzare per l’acquisto 
di software, hardware o servizi che consentano il miglio-
ramento dell’efficienza aziendale e la modernizzazione 
dell’organizzazione del lavoro, tale da favorire l’utilizzo di 
strumenti tecnologici e forme di flessibilità (quali il telela-
voro, e-commerce, connettività a banda larga e ultralarga); 
per permettere il collegamento alla rete internet mediante 
la tecnologia satellitare; per finanziare la formazione qua-
lificata, nel campo ICT (Information and Communications 
Technology), del personale delle piccole e medie imprese; 

 Visto in particolare il comma 2 del citato art. 6 del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, che prevede che 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro per la coesione territoriale, con 
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e con il 
Ministro dello sviluppo economico sia stabilito l’ammon-
tare dell’intervento nella misura massima complessiva 
di 100 milioni di euro a valere sulle risorse dell’apposito 
Programma operativo nazionale della programmazione 
2014-2020 dei fondi strutturali comunitari, ovvero della 
collegata pianificazione degli interventi nazionali finan-
ziati dal FSC e dal Fondo di rotazione di cui all’art. 5 del-
la legge 16 aprile 1987, n. 183, e che il CIPE ripartisca tra 
le regioni la somma così individuata in misura proporzio-
nale al numero delle imprese registrate presso le camere 
di commercio operanti nelle singole regioni; 

 Visto il decreto di cui sopra, adottato in data 7 luglio 2016 
dal Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, il Mini-
stro dello sviluppo economico e il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, in qualità di Au-
torità politica per la coesione, che attribuisce l’importo di 
32.543.679 euro a carico del Programma operativo nazio-
nale (PON) «Imprese e Competitività 2014-2020» dei fondi 
strutturali comunitari alle Regioni Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia e deman-
da a questo Comitato, in conformità al citato comma 2, sia 
la definizione della quota a carico del FSC 2014-2020, fino 
a concorrenza dell’importo previsto dalla citata norma, sia la 
ripartizione tra le regioni di entrambe assegnazioni; 
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 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
la coesione territoriale e il Mezzogiorno, d’ordine del 
Ministro, n. 37-P del 25 gennaio 2017, e l’allegata nota 
informativa predisposta dal competente DPCoe, con la 
quale viene proposta a questo Comitato — in applicazio-
ne dell’art. 6 del decreto-legge n. 145/2013, come con-
vertito dalla legge n. 9/2014 e del decreto di cui ai punti 
che precedono — l’assegnazione di euro 67.456.321 euro 
(e pertanto fino a concorrenza dell’intero importo di 100 
milioni di euro) per il finanziamento dei voucher di cui 
all’art. 6 del decreto-legge n. 145/2013 a valere sul FSC, 
in favore della macroarea territoriale del Centro-Nord; 

 Considerato altresì che, come previsto dalla norma di 
legge e dal citato decreto ministeriale, la ripartizione del-
le risorse tra le regioni interessate deve basarsi sul nu-
mero delle imprese registrate presso le camere di com-
mercio operanti nelle singole regioni, da comunicarsi a 
questo Comitato da parte del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Tenuto conto che per l’articolazione temporale 
dell’assegnazione di 67.456.321 euro a carico del FSC 
2014-2020 viene proposto il seguente profilo annuale: 
47.456.321 euro per il 2017 e 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019 e tenuto anche conto che le 
predette annualità dovranno essere compatibili con i fab-
bisogni annuali conseguenti alle verifiche che il DPCoe 
effettuerà sulle assegnazioni del FSC 2014-2020 già deli-
berate da questo Comitato; 

 Tenuto conto che in data 20 aprile 2017 la Cabina di 
regia — istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014- 2020 previ-
ste dalla lettera   c)   del citato comma 703 dell’art. 1 della 
legge di stabilità 2015 — si è espressa favorevolmente in 
ordine alla detta assegnazione di 67.456.321 euro a carico 
del FSC 2014-2020; 

 Tenuto altresì conto che dell’assegnazione proposta si 
dovrà tenere conto nel calcolo complessivo del rispetto 
del criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per 
cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in 
relazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 2476 del 31 gennaio 2017, con la quale 
il Ministro dello sviluppo economico, anche in esito alla 
riunione preparatoria del 25 gennaio 2017, ha condiviso 
la proposta del Ministro per la coesione territoriale e il 
Mezzogiorno e ha trasmesso i dati relativi al numero delle 
imprese registrate presso le camere di commercio ope-
ranti nelle singole regioni ai fini del riparto, da parte di 
questo Comitato, delle risorse destinate alla misura «Vou-
cher per la digitalizzazione delle micro, piccole e medie 
imprese», sia con riferimento alle risorse destinate alla 
macroarea del Centro-Nord a valere sul FSC, sia a quelle 
destinate al Mezzogiorno a valere sul PON «Imprese e 
Competitività 2014-2020»; 

 Vista la odierna nota n. 3407-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle finanze e posta a base della presente delibera; 

 Su proposta, in seduta, del Ministro per la coesione ter-
ritoriale e il Mezzogiorno; 

  Decreta:  

 1. È assegnata la somma di euro 67.456.321 euro a va-
lere sulle risorse FSC 2014-2020, come integrate dalla 
legge di bilancio 2017, per il finanziamento della misura 
denominata «Voucher per la digitalizzazione delle micro, 
piccole e medie imprese» localizzate nella macroarea ter-
ritoriale del Centro-Nord, in applicazione dell’art. 6 del 
decreto-legge n. 145/2013, come convertito dalla legge 
n. 9/2014, e tenuto conto di quanto disposto con il decreto 
adottato in data 7 luglio 2016 dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie, il Ministro dello sviluppo 
economico e il Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, in qualità di Autorità politica 
per la coesione. L’articolazione temporale della predet-
ta assegnazione è stabilita in euro 47.456.321 per l’anno 
2017 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 
e 2019 e dovrà essere compatibile con i fabbisogni an-
nuali conseguenti alle verifiche che il DPCoe effettuerà 
sulle assegnazioni del FSC 2014-2020 già deliberate da 
questo Comitato. Della predetta assegnazione si dovrà 
tenere conto nel calcolo complessivo del rispetto del cri-
terio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento 
al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in re-
lazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 

 2. L’assegnazione di cui al punto 1 di euro 67.456.321, 
destinata alle imprese localizzate nelle regioni del Centro-
Nord, nonché quella di cui al citato decreto 7 luglio 2016 
di euro 32.543.679 destinata alle imprese localizzate nel-
le regioni del Mezzogiorno, per un totale di 100 milioni 
di euro, sono ripartite in misura proporzionale al numero 
delle imprese registrate presso le camere di commercio 
operanti nelle singole regioni come da tabella allegata, 
che costituisce parte integrante della presente delibera; 

 3. Per quanto non espressamente previsto dalla presen-
te delibera, si applicano relativamente all’assegnazione di 
cui al punto 1 le disposizioni normative e le procedure vi-
genti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesione. 

 Roma, 10 luglio 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il Segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2017
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 
1228
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    ALLEGATO    

     Tabella - Riparto regionale delle risorse destinate alla misura «Voucher per la digitalizzazione delle micro, piccole e medie imprese» di cui all’art. 6 
del decreto-legge n. 145/2013, convertito dalla legge n. 9/2014 

  REGIONI   RISORSE (in euro) 
  Piemonte   7.728.051,34 
  Valle D’Aosta   226.283,32 
  Lombardia   15.784.825,34 
  Trentino-Alto Adige   1.963.323,46 
  Veneto   8.532.862,46 
  Friuli-Venezia Giulia   1.801.739,68 
  Liguria    2.677.407,58 
  Emilia-Romagna   8.018.024,20 
  Toscana   6.921.569,81 
  Umbria  1.582.662,46 
  Marche  2.983.929,22 
  Lazio  9.235.642,13 
  Totale risorse FSC 2014-2020 assegnate al Centro-Nord   67.456.321,00 
  Abruzzo  2.488.320,19 
  Molise  600.787,08 
  Sardegna  2.778.176,50 
  Basilicata  1.018.138,99 
  Campania  9.120.363,89 
  Calabria  3.008.266,82 
  Puglia  6.373.983,59 
  Sicilia  7.155.641,94 
  Totale risorse del PON «Imprese e Competitività 2014-2020” per il 
Mezzogiorno  32.543.679,00 

 TOTALE GENERALE   100.000.000,00 

     

  17A06873  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «T.R.U.E. Test Smartprac-
tice Denmark».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 877 dell’8 settembre 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazioni di tipo II: C.I.11.b) Mo-
difiche concernenti la sicurezza, l’efficacia e la farmacovigilanza medi-
cinali per uso umano e veterinario Introduzione di obblighi e condizioni 
relativi ad un’autorizzazione all’immissione in commercio, o modifiche 
ad essi apportate, e variazione C.I.z) Altre variazioni, relativamente al 
medicinale T.R.U.E. TEST SMARTPRACTICE DENMARK; 

  Numeri di procedura:  
 N. DK/H/0832/002/II/019/G; 
 N. DK/H/0832/002/II/018. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al medi-
cinale T.R.U.E. test smartpractice, nelle forme e confezioni autorizzate; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Smartpractice Denmark APS, con sede legale e do-
micilio fiscale in  Herredsvejen 2, 3400 Hilleroed Danimarca; 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
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della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. 

 Il titolare A.I.C. n. rende accessibile al farmacista il foglio illustra-
tivo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06810

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Climen, Progynova, Cli-
mara».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 878 dell’8 settembre 2017  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassun-

to delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio il-
lustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, e la variazione C.I.z) Altre variazioni, relativamente 
ai medicinali CLIMEN, PROGYNOVA, CLIMARA; 

 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustra-
tivo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmaco-
vigilanza, relativamente ai medicinali Climen, Progynova; 

  Numeri di procedura:  
 N. NL/H/xxxx/WS/162; 
 N. NL/H/xxxx/WS/181. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente ai 
medicinali Climen, Progynova, Climara, nelle forme e confezioni 
autorizzate; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in Milano (MI), viale Certosa, 130, cap 20156, Italia, codice fiscale 
05849130157. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06811

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Acido Acetilsalicilico Teva 
Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 880 dell’8 settembre 2017  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
ACIDO ACETILSALICILICO TEVA ITALIA. 

 Numero di procedura: n. IT/H/0422/001/II/008. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Acido 
acetilsalicilico Teva Italia», nella forma e confezione:  

 A.I.C. n. 042207011 - «100 mg compresse gastroresistenti» 30 
compresse in blister pvc-al. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolari A.I.C.: Teva Italia S.r.l. (codice fiscale 11654150157) con 
sede legale e domicilio fiscale in piazzale Luigi Cadorna, 4 - 20123 
Milano (MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06812

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Inuver»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 895 del 18 settembre 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazioni di tipo II: B.II.b.5.b), 
B.II.e.2.b), B.II.e.4.b), relativamente al medicinale INUVER. 

 Numero di procedura: n. DE/H/0873/003/II/048/G. 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

  modifica del contenitore (confezionamento primario): introdu-
zione di un nuovo sistema conta-dosi;  

  modifica delle prove in corso di fabbricazione del prodotto 
finito;  

  modifica dei limiti dei parametri di specifica del confeziona-
mento primario del prodotto finito.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 
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 Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Parma (PR), via Palermo, 26/A - cap 43122, Italia, codice 
fiscale 01513360345. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06813

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Formodual»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 896 del 18 settembre 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazioni di tipo II: B.II.b.5.b), 
B.II.e.2.b), B.II.e.4.b), relativamente al medicinale FORMODUAL. 

 Numero di procedura: n. DE/H/0872/003/II/038/G. 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

  modifica del contenitore (confezionamento primario): introdu-
zione di un nuovo sistema conta-dosi;  

  modifica delle prove in corso di fabbricazione del prodotto 
finito;  

  modifica dei limiti dei parametri di specifica del confeziona-
mento primario del prodotto finito.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Promedica S.r.l., con sede legale e domicilio fisca-
le in Parma (PR), via Palermo, 26/A, cap 43122, Italia, codice fiscale 
01697370342. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06814

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Alabaster»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 897 del 18 settembre 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazioni di tipo II: B.II.b.5.b), 
B.II.e.2.b), B.II.e.4.b), relativamente al medicinale ALABASTER. 

 Numero di procedura: n. DE/H/0874/003/II/038/G. 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

 modifica del contenitore (confezionamento primario): introdu-
zione di un nuovo sistema conta-dosi; 

 modifica delle prove in corso di fabbricazione del prodotto 
finito; 

 modifica dei limiti dei parametri di specifica del confeziona-
mento primario del prodotto finito. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Master Pharma S.R.L., con sede legale e domicilio 
fiscale in Parma (PR), via G. Chiesi, 1, cap 43122, Italia, codice fiscale 
00959190349. 

 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta 
ai sensi dell’art. 1 comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 
2014 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06815

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Viamal Trauma»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 901 del 22 settembre 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: B.II.b.1.c, B.II.d.2.d, B.II.b.1   a)  , 
B.II.b.2.c.3). 

 Relativamente al medicinale: VIAMAL TRAUMA. 
 Titolare A.I.C.: Polifarma Benessere S.R.L. (codice fiscale 

04888070960) con sede legale e domicilio fiscale in via Laurentina, 
289, 00142 - Roma (RM) Italia. 

 Codice pratica: VN2/2016/73. 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

 sostituzione del sito di fabbricazione per la totalità del procedi-
mento di fabbricazione del prodotto finito, compreso il controllo e rila-
scio dei lotti: Industria Farmaceutica   Nova   Argentia SPA, via G. Pascoli 
1 - 20064 Gorgonzola (MI) - Italia; 

 modifica di una procedura di prova del prodotto finito. 
 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti possono essere mantenuti in 

commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta 
ai sensi dell’art. 1 comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 
2014 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06816

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Nasonex»    

      Estratto determina IP n. 467 del 12 settembre 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale NASONEX 
nasal spray suspension 0,05% w/w (Btx1Flx18g) dalla Grecia con 
numero di autorizzazione 13255/08-08-2011, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. CIS di Nola Isola 1 - Torre 
1 - int. 120 - 80035 Nola. 

 Confezione: Nasonex «50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione» flacone da 140 erogazioni - codice A.I.C.: 045327018 (in 
base 10) 1C78PB (in base 32). 

 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione. 
  Composizione: ogni erogazione dosata contiene:  

 principio attivo: mometasone furoato monoidrato 50 mcg; 
 eccipienti: cellulosa dispersibile, glicerolo, sodio citrato diidra-

to, acido citrico monoidrato, polisorbato 80, benzalconio cloruro, acqua 
depurata. 

 Indicazioni terapeutiche: Nasonex spray nasale è indicato nel trat-
tamento dei sintomi della rinite allergica stagionale o perenne negli 
adulti e nei bambini dai 12 anni di età. 

 Nasonex spray nasale è indicato anche nel trattamento dei sintomi 
della rinite allergica stagionale o perenne nei bambini di età compresa 
tra 6 e 11 anni. 

 In pazienti con anamnesi positiva per sintomi di rinite allergica 
stagionale di entità da moderata a grave, il trattamento profilattico con 
Nasonex spray nasale può essere iniziato fino a quattro settimane prima 
dell’inizio previsto della stagione dei pollini. 

 Nasonex spray nasale è indicato per il trattamento dei polipi nasali 
in pazienti adulti a partire dai 18 anni di età. 

  Officine di confezionamento secondario  

 De Salute S.R.L. via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio Via F. 
Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; CIT S.r.l., via Primo 
Villa 17 - 20875 Burago Molgora (MB). 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Nasonex «50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione» flacone da 140 erogazioni - codice A.I.C.: 045327018; 
classe di rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C» (nn), nelle more. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Nasonex «50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione» flacone da 140 erogazioni - codice A.I.C.: 045327018; 
RR - medicinali soggetti a prescrizione medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06817

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Tobral»    

      Estratto determina IP n. 468 del 12 settembre 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TOBREX 3 
mg/g unguent oftalmic Tube (Al) 3,5g dalla Romania con numero di 
autorizzazione 7182/2006/01 con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determinazione. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano. 

 Confezione: Tobral «0,3 % unguento oftalmico» tubo da 3,5 g - co-
dice A.I.C.: 038569051 (in base 10) 14T12V (in base 32). 

 Forma farmaceutica: unguento oftalmico. 
  Composizione: 100 grammi di unguento contengono:  

 principio attivo: tobramicina 0,3 g; 
 eccipienti: clorobutanolo, olio di vaselina, vaselina. 

 Indicazioni terapeutiche: Tobral 0,3% unguento oftalmico è in-
dicato negli adulti e nei bambini da un anno di età in poi per il trat-
tamento delle infezioni dell’occhio e degli annessi oculari, causate da 
batteri sensibili alla tobramicina: congiuntiviti catarrali acute, sub-acute 
e croniche; blefariti; cheratiti batteriche; dacriocistiti; profilassi pre e 
post-operatorie negli interventi sul segmento anteriore. 

  Officine di confezionamento secondario  

 De Salute S.R.L. via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio via F. 
Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; CIT S.r.l., via Primo 
Villa 17, 20875 Burago Molgora (MB). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Tobral «0,3 % unguento oftalmico» tubo da 3,5 g - 
codice A.I.C.: 038569051. 

 Classe di rimborsabilità: «C» (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Tobral «0,3 % unguento oftalmico» tubo da 3,5 g - co-
dice A.I.C.: 038569051; RR - medicinali soggetti a prescrizione medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06818

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Limpidex»    

      Estratto determina IP n. 469 del 12 settembre 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale AGOPTON 
30 mg Kapseln 98 Kaps. dalla Germania con numero di autorizzazio-
ne 36286.00.00, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano. 

 Confezione: Limpidex «30 mg capsule rigide» 14 capsule - codice 
A.I.C.: 045408022 (in base 10) 1C9RSQ (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsule rigide. 
  Ogni capsula contiene:  

 principio attivo: lansoprazolo 30 mg; 
 eccipienti: magnesio carbonato basico pesante, saccarosio, 

amido di mais, idrossipropilcellulosa, copolimero acido metacrilico-
etilacrilato (1:1), talco, macrogol 8000, titanio diossido, polisorbato 80, 
silice colloidale anidra, laurilsolfato di sodio, gelatina, acqua purificata. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 trattamento dell’ulcera duodenale e gastrica; 
 trattamento dell’esofagite da reflusso; 
 profilassi dell’esofagite da reflusso; 
 eradicazione dell’Helicobacter pylori (H. pylori) somministrato 

in concomitanza con appropriata terapia antibiotica per il trattamento 
delle ulcere associate a H. pylori; 

 trattamento delle ulcere gastriche benigne e delle ulcere duode-
nali associate all’uso di farmaci antiinfiammatori non steroidei (FANS) 
in pazienti che richiedono un trattamento continuo con FANS; 

 profilassi delle ulcere gastriche e duodenali associate all’uso di 
FANS in pazienti a rischio che richiedono una terapia continua (vedere 
paragrafo 4.2); 

 malattia da reflusso gastroesofageo sintomatica; 
 sindrome di Zollinger-Ellison. 

  Officine di confezionamento secondario  

 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio via 
F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; CIT S.r.l., via Primo 
Villa 17, 20875 Burago Molgora (MB); De Salute S.r.l. via Antonio Bia-
sini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Limpidex «30 mg capsule rigide» 14 capsule - codice 
A.I.C.: 045408022. 

 Classe di rimborsabilità: «C» (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C» (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Limpidex «30 mg capsule rigide» 14 capsule - codice 
A.I.C.: 045408022; RR - medicinali soggetti a prescrizione medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06819

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Limpidex»    

      Estratto determina IP n. 470 del 12 settembre 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale AGOPTON 
15 mg Kapseln 98 Kaps. dalla Germania con numero di autorizzazio-
ne 36286.01.00, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione. 
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 Importatore: Farma 1000 S.r.l., via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano. 

 Confezione: LIMPIDEX «15 mg capsule rigide» 14 capsule. 
 Codice A.I.C.: 045408010 (in base 10) 1C9RSB (in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsule rigide. 
  Ogni capsula contiene:  

 principio attivo: Lansoprazolo 15 mg; 
 eccipienti: magnesio carbonato basico pesante, saccarosio, 

amido di mais, idrossipropilcellulosa, copolimero acido metacrilico-
etilacrilato (1:1), talco, macrogol 8000, titanio diossido, polisorbato 80, 
silice colloidale anidra, laurilsolfato di sodio, gelatina, acqua purificata. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 trattamento dell’ulcera duodenale e gastrica; 
 trattamento dell’esofagite da reflusso; 
 profilassi dell’esofagite da reflusso; 
 eradicazione dell’helicobacter pylori (h. pylori) somministrato 

in concomitanza con appropriata terapia antibiotica per il trattamento 
delle ulcere associate a h. pylori; 

 trattamento delle ulcere gastriche benigne e delle ulcere duode-
nali associate all’uso di farmaci antiinfiammatori non steroidei (FANS) 
in pazienti che richiedono un trattamento continuo con FANS; 

 profilassi delle ulcere gastriche e duodenali associate all’uso di 
FANS in pazienti a rischio che richiedono una terapia continua (vedere 
paragrafo 4.2); 

 malattia da reflusso gastroesofageo sintomatica; 
 sindrome di Zollinger-Ellison. 

 Officine di confezionamento secondario: S.C.F. S.n. c. Di Gioven-
zana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, via F. Barbarossa, 7 - 26824 
Cavenago D’Adda - LO; CIT S.r.l., via Primo Villa 17, 20875 Burago 
Molgora (MB); De Salute S.r.l., via Antonio Biasini, 26 - 26015 Sore-
sina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: LIMPIDEX «15 mg capsule rigide» 14 capsule. 
 Codice A.I.C.: 045408010; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: LIMPIDEX «15 mg capsule rigide» 14 capsule. 
 Codice A.I.C.: 045408010; RR – medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06828

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina IP n. 471 del 12 settembre 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TOBRADEX 
eye ointment 0,1% + 0,3% 1 tub x 3,5 g dalla Grecia con numero di 
autorizzazione 43180/10/5-11-2013 con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l., via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano. 

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo 3,5 g. 

 Codice A.I.C.: 041670074 (in base 10) 17RPFU (in base 32). 
 Forma farmaceutica: unguento oftalmico. 
  Composizione: 1 g di unguento oftalmico contiene:  

 principi attivi: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg; 
 eccipienti: cloro butanolo anidro, olio di vaselina, vaselina 

bianca. 

 Indicazioni terapeutiche: TobraDex è indicato per il trattamento 
delle infiammazioni oculari quando è necessario un corticosteroide e 
quando esista un’infezione oculare o il rischio di infezioni oculari negli 
adulti e nei bambini da due anni di età in poi. 

 Officine di confezionamento secondario 
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, 

via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; CIT S.r.l., via 
Primo Villa 17, 20875 Burago Molgora (MB). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo 3,5 g. 

 Codice A.I.C.: 041670074; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Tobradex «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» tubo 3,5 
g 

 Codice A.I.C.: 041670074; RR – medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06829

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Retrovir»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 876 dell’8 settembre 2017  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
RETROVIR. 

 Numero di procedura: n. UK/H/0022/001,002,008,010,011/II/130. 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 4.6 e 5.3, relativamente al medicinale «Retro-
vir», nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: VIIV Healthcare UK Ltd, con sede legale e domi-
cilio fiscale in Middlesex UK-Gran Bretagna, 980, Great West Road , 
Brentford, Middlesex TW8 9GS UK, Regno Unito (UK). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06835
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Limitazione delle funzioni del titolare

del Consolato onorario in Salisburgo (Austria)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Eduard Mainoni, Console onorario in Salisburgo, oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Vienna; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Vienna; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Vienna; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Vienna della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Vienna e restituzione all’Ambasciata d’Italia 
in Vienna delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cit-
tadini degli Stati membri dell’Unione europea, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Vienna, validi per 
un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, 
verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’al-
tra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vien-
na della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-

blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Vienna e restituzione materiale all’Ambasciata d’Ita-
lia in Vienna dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Vienna; 

   q)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Vienna; 

   r)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Vienna dello schedario dei connazionali residenti; 

   s)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 22 settembre 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A06846

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Bregenz (Austria)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Verner Deuring, Console onorario in Bregenz, oltre all’adem-
pimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e di prote-
zione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Vienna; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Vienna; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Vienna; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Vienna della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Vienna e restituzione all’Ambasciata d’Italia 
in Vienna delle ricevute di avvenuta consegna; 
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   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cit-
tadini degli Stati membri dell’Unione europea, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Vienna, validi per 
un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, 
verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’al-
tra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vien-
na della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Vienna e restituzione materiale all’Ambasciata d’Ita-
lia in Vienna dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Vienna; 

   q)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Vienna; 

   r)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Vienna dello schedario dei connazionali residenti; 

   s)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 22 settembre 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A06847

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Vice Consolato onorario in Porto Velho (Brasile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Claudio Alfredo Guastella, Vice Console onorario in Porto 
Velho, oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Paolo degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili na-
zionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Paolo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Paolo dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromo-
bili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Paolo degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato Generale d’Italia in San Paolo o l’Ambasciata d’Italia in Brasilia; 

   f)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Paolo delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   g)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Paolo, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   h)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   i)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in San Paolo o dall’Ambasciata d’Italia in Brasilia; 

   j)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   k)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 

d’Italia in San Paolo della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; 

   l)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Paolo della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, dopo avere acquisito 
la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in San Paolo, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   m)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Paolo della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   n)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in San Paolo; 

   o)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in San Paolo dello schedario dei connazionali residenti; 

   p)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 22 settembre 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A06848

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Innsbruck (Austria)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Herbert Ernst Schoepf, Console onorario in Innsbruck, oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Vienna; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Vienna; 
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   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Vienna; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Vienna della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Vienna e restituzione all’Ambasciata d’Italia 
in Vienna delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di viag-
gio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini degli 
Stati membri dell’Unione europea, dopo avere acquisito la denuncia di 
furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo 
aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi dall’Amba-
sciata d’Italia in Vienna, validi per un solo viaggio verso lo Stato membro 
di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, 
eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vien-
na della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Vienna e restituzione materiale all’Ambasciata d’Ita-
lia in Vienna dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Vienna; 

   q)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Vienna; 

   r)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Vienna dello schedario dei connazionali residenti; 

   s)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 22 settembre 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A06849

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Klagenfurt (Austria)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Wolfgang Mandl, console onorario in Klagenfurt, oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Vienna; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Vienna; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Vienna; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Vienna della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Vienna e restituzione all’Ambasciata d’Italia 
in Vienna delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Vienna, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vien-
na della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Vienna e restituzione materiale all’Ambasciata d’Ita-
lia in Vienna dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Vienna; 

   q)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Vienna; 

   r)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Vienna dello schedario dei connazionali residenti; 

   s)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 22 settembre 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A06850
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        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Linz (Austria)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Peter Wanke, console onorario in Linz, oltre all’adempimen-
to dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e di protezione 
dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Vienna; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Vienna; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Vienna; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Vienna della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Vienna e restituzione all’Ambasciata d’Italia 
in Vienna delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Vienna, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vien-
na della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 

d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Vienna e restituzione materiale all’Ambasciata d’Ita-
lia in Vienna dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Vienna; 

   q)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Vienna; 

   r)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Vienna dello schedario dei connazionali residenti; 

   s)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 22 settembre 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A06851

        Rilascio di     exequatur    

     Si comunica che in data 27 settembre 2017 il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al 
sig. Siegfried Brugger, Console onorario di Ungheria, in Bolzano.   

  17A06874

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE
      Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale, aggior-

nata, rilasciata alla società Sarlux S.r.l., in Sarroch, per 
l’esercizio del complesso «Raffineria, Impianto di Gassi-
ficazione a ciclo combinato (IGCC) e Impianti Nord» sito 
nel comune di Sarroch.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC-MIN-0000247 del 22 settembre 
2017, si è provveduto alla modifica dell’autorizzazione integrata am-
bientale DVA-DEC-2012-333 del 3 luglio 2012, aggiornata con decre-
to ministeriale 286 del 21 dicembre 2015, rilasciata alla società Sarlux 
S.r.l., identificata dal codice fiscale 02093140925, con sede legale in 
S.S. Sulcitana 195 km 19 - 09018 Sarroch (CA), per l’esercizio del 
complesso «Raffineria, Impianto di Gassificazione a ciclo combinato 
(IGCC) e Impianti Nord» sito nel comune di Sarroch (CA), ai sensi del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
- via C. Colombo, 44 - Roma e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e   http://aia.minambiente.it   
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